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Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 23/12/2008

Titolo del provvedimento:
Approvazione di sei studi di settore relativi ad attivita' professionali.     
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31/12/2008 - supplemento ordinario)

                                 Preambolo  
Preambolo                                                                     

Testo: in vigore dal 31/12/2008
              IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE                       
                                                                              
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,         
n.  600, recante disposizioni comuni in materia di accertamento delle         
imposte sui redditi;                                                          
  Visto  il  testo  unico  delle  imposte  sui redditi, approvato con         
decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e         
successive modificazioni;                                                     
  Visto  l'art.  62-bis  del  decreto-legge  30  agosto 1993, n. 331,         
convertito  con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, il         
quale  prevede  che  gli  uffici  del  Dipartimento delle entrate del         
Ministero  delle  finanze  elaborino,  in  relazione  ai vari settori         
economici, appositi studi di settore;                                         
  Visto  il  medesimo art. 62-bis del citato decreto-legge n. 331 del         
1993,  che  prevede  che  gli  studi  di  settore siano approvati con         
decreto del Ministro delle finanze;                                           
  Visto  l'art.  10  della  legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive         
modificazioni,  che  individua  le  modalita'  di utilizzazione degli         
studi  di  settore  in  sede  di  accertamento  nonche'  le  cause di         
esclusione dall'applicazione degli stessi;                                    
  Visto  l'art.  10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, introdotto         
dal  comma  13  dell'art.  1 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006,         
concernente le modalita' di revisione ed aggiornamento degli studi di         
settore;                                                                      
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n.         
195,  e  successive modificazioni, recante disposizioni concernenti i         
tempi e le modalita' di applicazione degli studi di settore;                  
  Considerato  che,  a  seguito  delle  analisi  e  delle valutazioni         
effettuate   allo   stato,   sulla   base   dei   dati   in  possesso         
dell'Amministrazione   finanziaria,   sono   emerse   cause   di  non         
applicabilita' degli studi di settore;                                        
  Visto  il  decreto del Ministro delle finanze 10 novembre 1998, che         
ha  istituito  la Commissione di esperti prevista dall'art. 10, comma         
7, della legge n. 146 del 1998, integrata e modificata con successivi         
decreti  del 5 febbraio 1999, del 24 ottobre 2000, del 2 agosto 2002,         
del 14 luglio 2004 e 27 gennaio 2007;                                         
  Visto l'art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che         
ha   istituito   il   Ministero   dell'economia   e   delle  finanze,         
attribuendogli  le  funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e         
della programmazione economica e delle finanze;                               
  Visto  l'art.  57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e         
successive modificazioni, che ha istituito le Agenzie fiscali;                
  Visto  il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 27         
marzo   2007,   concernente   l'approvazione   dei   modelli  per  la         
comunicazione  dei  dati  rilevanti  ai  fini dell'applicazione degli         
studi di settore nel settore delle attivita' professionali;                   
  Visto  il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 16         
novembre  2007,  che ha approvato la tabella di classificazione delle         
attivita' economiche;                                                         
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  Visto  il  decreto  del  Ministro  dell'economia e delle finanze 11         
febbraio  2008,  concernente  la  semplificazione  degli  obblighi di         
annotazione  separata dei componenti rilevanti ai fini degli studi di         
settore;                                                                      
  Visto  il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 14         
febbraio  2008, concernente l'approvazione del programma di revisione         
degli  studi  di  settore applicabili a partire dal periodo d'imposta         
2008;                                                                         
  Visto  l'art.  8  del  decreto-legge  del  29 novembre 2008, n. 185         
recante   misure   urgenti   per  il  sostegno  a  famiglie,  lavoro,         
occupazione  e  impresa  e  per ridisegnare in funzione anti-crisi il         
quadro strategico nazionale;                                                  
  Acquisito  il  parere della predetta Commissione di esperti in data         
11 dicembre 2008;                                                             
                               Decreta:                                       
                                                                              

                                 art. 1
Approvazione degli studi di settore                                           
                                                                              

Testo: in vigore dal 31/12/2008
  1.  Sono  approvate,  in  base all'art. 62-bis del decreto-legge 30         
agosto  1993,  n.  331,  convertito  con modificazioni dalla legge 29         
ottobre  1993,  n. 427, le evoluzione degli studi di settore relativi         
alle seguenti attivita' professionali:                                        
    a)  Studio di settore TK29U (che sostituisce lo studio di settore         
SK29U) - Attivita' di studio geologico e di prospezione geognostica e         
mineraria, codice attivita' 71.12.50; Ricerca e sviluppo sperimentale         
nel campo della geologia, codice attivita' 72.19.01;                          
    b)  Studio di settore UK01U (che sostituisce lo studio di settore         
TK01U) - Attivita' degli studi notarili, codice attivita' 69.10.20;           
    c)  Studio di settore UK08U (che sostituisce lo studio di settore         
TK08U)  -  Altre  attivita' dei disegnatori grafici, codice attivita'         
74.10.29;   Attivita'   dei  disegnatori  tecnici,  codice  attivita'         
74.10.30;                                                                     
    d)  Studio di settore UK16U (che sostituisce lo studio di settore         
TK16U) - Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per         
conto terzi, codice attivita' 68.32.00; Servizi integrati di gestione         
agli edifici, codice attivita' 81.10.00;                                      
    e)  Studio di settore UK20U (che sostituisce lo studio di settore         
TK20U) - Attivita' svolta da psicologi, codice attivita' 86.90.30;            
    f)  Studio di settore UK56U (che sostituisce lo studio di settore         
TK56U) - Laboratori di analisi cliniche, codice attivita' 86.90.12.           
  2.  Gli elementi necessari alla definizione presuntiva dei compensi         
e dei ricavi relativi agli studi di settore indicati nel comma 1 sono         
determinati  sulla  base  della  nota  tecnica  e metodologica, delle         
tabelle  dei  coefficienti  nonche'  della  lista delle variabili per         
l'applicazione dello studio di cui agli allegati:                             
    1, per lo studio di settore TK29U;                                        
    2, per lo studio di settore UK01U;                                        
    3, per lo studio di settore UK08U;                                        
    4, per lo studio di settore UK16U;                                        
    5, per lo studio di settore UK20U;                                        
    6, per lo studio di settore UK56U.                                        
  3.  Il  programma per l'applicazione degli studi di settore segnala         
anche,  ai sensi dell'art. 10-bis, comma 2, della legge n. 146 dell'8         
maggio  1998,  valori  di coerenza risultanti da specifici indicatori         
definiti  da  ciascuno  studio,  rispetto a comportamenti considerati         
normali per il relativo settore economico.                                    
  4. Gli studi di settore si applicano ai contribuenti esercenti arti         
e  professioni  ovvero esercenti attivita' d'impresa, che svolgono in         
maniera  prevalente le attivita' indicate nel comma 1, fermo restando         
il  disposto  dell'art.  2.  In  caso  di esercizio di piu' attivita'         
professionali,  ovvero  di  piu' attivita'  d'impresa,  per attivita'         
prevalente si intende quella da cui deriva, nel periodo d'imposta, la         
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maggiore entita', rispettivamente, dei compensi o dei ricavi.                 
  5.  Gli  studi  di  settore  approvati  con  il presente decreto si         
applicano,  ai  fini  dell'accertamento,  a  decorrere dal periodo di         
imposta in corso alla data del 31 dicembre 2008. Ai sensi dell'art. 8         
del  decreto-legge  del  29  novembre  2008, n. 185 gli studi saranno         
integrati  per  tener  conto  dello  stato  di  crisi economica e dei         
mercati.                                                                      

                                 art. 2
Categorie di contribuenti alle quali non si applicano gli studi di settore    

Testo: in vigore dal 31/12/2008
  1.  Gli  studi  di settore approvati con il presente decreto non si         
applicano:                                                                    
    a)  nei  confronti dei contribuenti che hanno dichiarato compensi         
di  cui all'art. 54, comma 1, ovvero ricavi di cui all'art. 85, comma         
1,  esclusi  quelli  di cui alle lettere c), d) ed e) del testo unico         
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della         
Repubblica  22  dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di         
ammontare superiore a euro 5.164.569;                                         
    b)  nei confronti delle societa' cooperative, societa' consortili         
e  consorzi che operano esclusivamente a favore delle imprese socie o         
associate;                                                                    
    c)  nei confronti delle societa' cooperative costituite da utenti         
non  imprenditori  che  operano  esclusivamente a favore degli utenti         
stessi.                                                                       

                                 art. 3
Variabili delle attivita' professionali o delle imprese                       

Testo: in vigore dal 31/12/2008
  1.    L'individuazione    delle   variabili   da   utilizzare   per         
l'applicazione  degli  studi  di  settore  approvati  con il presente         
decreto  e'  stata effettuata sulla base delle informazioni contenute         
nei   modelli  per  la  comunicazione  dei  dati  rilevanti  ai  fini         
dell'applicazione   degli   studi   di   settore,  approvati  con  il         
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 27 marzo 2007,         
tenuto  conto di quanto precisato nelle dichiarazioni di cui all'art.         
5 del presente decreto.                                                       

                                 art. 4
Determinazione del reddito imponibile                                         
                                                                              

Testo: in vigore dal 31/12/2008
  1.   Sulla   base   degli   studi   di   settore  sono  determinati         
presuntivamente  i  compensi  di  cui  all'art. 54, comma 1, ovvero i         
ricavi  di  cui all'art. 85 del testo unico delle imposte sui redditi         
approvato  con  decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicembre         
1986,  n.  917,  e  successive modificazioni, ad esclusione di quelli         
previsti  dalle  lettere c), d), e) ed f) del comma 1 del citato art.         
85.                                                                           
  2.  Ai  fini  della  determinazione  del reddito di lavoro autonomo         
l'ammontare  dei  compensi di cui al comma 1 e' aumentato degli altri         
componenti  positivi,  compresi i proventi e gli interessi moratori e         
dilatori  di  cui all'art. 6, comma 2, del menzionato testo unico, ed         
e'   ridotto  dei  componenti  negativi  deducibili.  Ai  fini  della         
determinazione  degli  importi relativi alle voci e alle variabili di         
cui  all'art.  3  del  presente  decreto devono essere considerate le         
spese sostenute nell'esercizio dell'attivita' anche se non dedotte in         
sede di dichiarazione dei redditi.                                            
  3.  Ai  fini della determinazione del reddito d'impresa l'ammontare         
dei  ricavi  di  cui  al  comma 1 e' aumentato degli altri componenti         
positivi,  compresi i ricavi di cui all'art. 85, comma 1, lettere c),         
d),  e)  ed  f),  del  menzionato  testo  unico,  ed  e'  ridotto dei         
componenti  negativi  deducibili.  Ai fini della determinazione degli         
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importi  relativi  alle  voci  e alle variabili di cui all'art. 3 del         
presente  decreto  devono  essere  considerati  i componenti negativi         
inerenti  l'esercizio  dell'attivita' anche se non dedotti in sede di         
dichiarazione dei redditi.                                                    
  4.  Per le imprese che eseguono opere, forniture e servizi pattuiti         
come  oggetto unitario e con tempo di esecuzione ultrannuale i ricavi         
dichiarati,  da confrontare con quelli presunti in base agli studi di         
settore,  vanno  aumentati  delle  rimanenze finali e diminuiti delle         
esistenze  iniziali  valutate  ai sensi dell'art. 93, commi da 1 a 4,         
del  testo  unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del         
Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, e successive         
modificazioni.                                                                

                                 art. 5
Comunicazione dei  dati  rilevanti  ai  fini  dell'applicazione degli studi di
settore                                                                       

Testo: in vigore dal 31/12/2008
  1.  I  contribuenti  ai  quali  si  applicano  gli studi di settore         
comunicano, in sede di dichiarazione dei redditi, i dati rilevanti ai         
fini dell'applicazione degli studi stessi.                                    
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della         
Repubblica italiana.                                                          

                                 Allegato  
Modelli e istruzioni.                                                         

Testo: in vigore dal 31/12/2008
 ---> Per il testo dell'allegato consultare il documento in formato PDF <---  
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A L L E G A T O  1  

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE TK29U 

� 1407 �
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei 
modelli organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore TK29U, evoluzione 
dello studio SK29U. 

Oggetto dello studio sono le attività economiche rispondenti ai codici ATECO 2007: 

� 71.12.50 - Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria; 

� 72.19.01 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia. 

La finalità perseguita è di determinare un “compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica 
lo Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado 
di influenzare il risultato di un professionista. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello SK29U per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai 
contribuenti unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 6.096. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza 
delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 655 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

� compensi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
� quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
� quadro G (elementi contabili) non compilato; 
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’attività (quadro D);  
� errata compilazione delle percentuali relative alle aree specialistiche (quadro D);  
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 
� incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 5.441. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Per suddividere i professionisti oggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, si 
è ritenuta appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 

� una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è configurata come un’analisi fattoriale 
del tipo Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali; 

� un procedimento di Cluster Analysis. 

L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle 
variabili originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate 
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nuove variabili, dette componenti principali, tra loro ortogonali (indipendenti, incorrelate) che spiegano il 
massimo possibile della varianza iniziale. 

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri ad 
eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di 
caratterizzare i soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse aree specialistiche, alle 
diverse tipologie della clientela, alle diverse tipologie dell’attività, etc.; tale caratterizzazione è possibile 
solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di riferimento e a tutti quegli 
elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà professionali. 

Le nuove variabili risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzate in termini di 
significatività sia economica sia statistica, al fine di individuare quelle che colgono i diversi aspetti 
strutturali delle attività oggetto dello studio. 

La Cluster Analysis è una tecnica statistica che, in base ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, 
permette di identificare gruppi omogenei di professionisti (cluster); in tal modo è possibile raggruppare i 
professionisti con caratteristiche strutturali ed organizzative simili (la descrizione dei gruppi omogenei 
identificati con la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 1.A)1. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di 
Cluster Analysis, poiché tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di 
classificazione tanto più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

In un procedimento di clustering quale quello adottato, l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata 
non tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali 
interrelazioni esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il profilo. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI COMPENSO 

Una volta suddivisi i professionisti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo 
omogeneo, la funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei compensi dei professionisti 
appartenenti allo stesso gruppo. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di 
variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il compenso 
(variabile dipendente) e i dati contabili e strutturali dei contribuenti (variabili indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati dei 
professionisti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare 
le situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione 
della “funzione di compenso”. 

A tal fine è stato utilizzato un indicatore di natura economico-contabile specifico dell’attività in esame: 
� Resa oraria per addetto. 

La formula dell’indicatore economico-contabile è riportata nel Sub Allegato 1.C. 

Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica2 dell’ indicatore precedentemente 
definito. Tale distribuzione è stata costruita distintamente anche in base alla presenza o assenza di forza 
                                                          
1 Nella fase di cluster analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono 
classificate solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo 

entile è il valore al di sotto del quale si posiziona 

omogeneo. Non vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali 
riferibili contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano 
un profilo strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
2 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate 
per valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo v
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lavoro e all’appartenenza ai gruppi territoriali definiti utilizzando i risultati di uno studio relativo alla 
“territorialità generale a livello provinciale”3 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio 
nazionale in aree omogenee in rapporto al: 

� grado di benessere; 
livello di qualificazione professionale; �

. 

 s terminazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i professionisti 
indicatore all’interno dell’intervallo. 

 

 compenso medio per prestazione. Tale ponderazione tiene conto anche delle 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

� struttura economica

In eguito, ai fini della de
che presentavano valori dell’

Nel Sub Allegato 1.D vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di compenso” per
ciascun gruppo omogeneo. 

Per la determinazione della “funzione di compenso” sono state utilizzate le variabili relative alla Tipologia 
dell’attività ponderate per il
differenze legate al luogo di svolgimento dell’attività. La scelta delle variabili significative è stata effettuata 
con il metodo “stepwise”4. Una volta selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di 
compenso” si è ottenuta applicando il metodo dei minimi quadrati generalizzati, che consente di 
controllare l’eventuale presenza di variabilità legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità). 

Nel Sub Allegato 1.F vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di 
compenso”. 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

Analisi Discriminante; 

 

r  della Normalità Economica. 

ANALISI DISCRIMINANTE 

�

� Analisi della Coerenza; 
� Analisi della Congruità.

Pe lo studio in oggetto non viene applicata l’Analisi
 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni professionista ad uno o più 
gruppi omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei 
individuati con la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 1.A). 

Nel Sub Allegato 1.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi 
Discriminante. 

                                                                                                                                                                                                
il primo 5% delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e 
così via. 
3 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
4 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e 
la regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo 
dopo passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili 
disponibili e rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione 
senza variabili, si procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente 
significativa fra quelle considerate; nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile 
eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica 
all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere aggiunta oppure eliminata. 
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A  NALISI DELLA COERENZA 

L’analisi della coerenza permette di valutare i contribuenti sulla base di indicatori economico-contabili 
specifici del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un 
intervallo, individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di 
appartenenza. 

Gli indicatori utilizzati nell’analisi dell
� Resa oraria per addetto; 

coerenza economica vengono ponderati 
renza economica vengono 

n a percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali.   

ori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, 
l el Sub Allegato 1..E. 

a coerenza sono i seguenti: 

� Incidenza delle spese sui compensi; 
� Resa del capitale.  

Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica per gli indicatori utilizzati sono state 
analizzate le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo e sulla base della presenza o 
assenza di forza lavoro e della “territorialità generale a livello provinciale”. 

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di 
enenza. Inoltre, i valori soglia di coecon le relative probabilità di appart

po derati anche sulla base dell

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi val
ne Sub Allegato 1.C e n

ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il compenso puntuale, come somma dei prodotti fra i 
coefficienti del gruppo stesso e le variabili del professionista, e il compenso minimo, determinato sulla 
base dell’intervallo di confidenza al livello del 99,99%5. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi puntuali di ogni gruppo 
omogeneo costituisce il “compenso puntuale di riferimento” del professionista. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi minimi di ogni gruppo 
omogeneo costituisce il “compenso sta. 

                                                          

 minimo ammissibile” del professioni

Nel Sub Allegato 1.F vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di 
compenso”. 

 

5 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al compenso puntuale e 
delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore 
dell’effettivo compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il compenso minimo. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 1.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

I fattori che caratterizzano le realtà del settore oggetto di analisi sono:  
-
-
-
-

area specialistica di riferimento; 
tipologia della clientela; 
dimensione e struttura dello studio professionale; 
tipologia dell’attività. 

La suddivisione secondo l’area specialistica di riferimento ha portato all’evidenziazione di geologi 
specializzati in: rilevamento di base e tematico (cluster 2), idrogeologia (cluster 3), geologia applicata 
all’ingegneria (cluster 4), geologia applicata all’ambiente (cluster 5), geofisica (cluster 6) e geologia applicata 
alla pianificazione territoriale e/o alla difesa del suolo (cluster 8). 

La suddivisione secondo la tipologia della clientela ha portato all’evidenziazione di geologi che operano 
nei confronti di: studi tecnici (cluster 7), enti pubblici (cluster 9), imprese di costruzione e/o società di 
ingegneria (cluster 10), imprese di sfruttamento di georisorse (cluster 11) e clientela privata (cluster 12). 

La suddivisione secondo la dimensione e struttura dello studio professionale ha portato 
all’evidenziazione degli studi di geologia di medie dimensioni (cluster 14). 

La suddivisione secondo la tipologia dell’attività ha portato all’evidenziazione dei geologi specializzati in 
indagini geognostiche (cluster 1). Inoltre, l’analisi ha permesso di evidenziare gli studi di geologia che 
svolgono attività diversificate (cluster 13).  

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle 
variabili principali.  

CLUSTER 1 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN INDAGINI GEOGNOSTICHE 

NUMEROSITÀ: 206 

I geologi di questo cluster ottengono la maggior parte dei compensi (72%) dall’attività di indagini 
geognostiche nell’ambito delle aree specialistiche geologia applicata all’ingegneria (46% dei compensi), 
rilevamento geologico di base e tematico (60% dei compensi per il 34% dei soggetti) ed all’idrogeologia 
(17% per il 23%). 

L’attività è quasi sempre svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 54% 
dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

Le spese per servizi di geognostica commissionati a terzi, dichiarati dal 25% dei soggetti, ammontano ad 
oltre 10.000 euro. 

La clientela è costituita da: studi tecnici ed enti pubblici territoriali (entrambe con una quota del 21% sui 
compensi totali), privati (11%), “altre imprese e altri enti privati, commerciali e non” (45% dei compensi 
per la metà dei soggetti) e da imprese di costruzioni (24% per il 40%). 

La strumentazione tecnica comprende un freatimetro per il 20% dei soggetti. 
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CLUSTER 2 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN RILEVAMENTO GEOLOGICO DI BASE E TEMATICO 

NUMEROSITÀ: 443 

La totalità dei professionisti appartenenti a questo cluster è specializzata in rilevamento geologico di base e 
tematico (fonte del 93% dei compensi); l’attività svolta è concentrata sulla stesura di relazioni 
geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici (68% dei compensi) seguita, in misura inferiore, 
dagli altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio 
(53% dei compensi per il 25% dei soggetti). 

L’attività è generalmente svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 58% 
dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, quasi un terzo dei 
soggetti dichiara di svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale.  

La clientela è formata principalmente da: “altre imprese e altri enti privati, commerciali e non” (28% dei 
compensi), studi tecnici (25%) e privati (13%). 

CLUSTER 3 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN IDROGEOLOGIA 

NUMEROSITÀ: 184 

La totalità dei professionisti appartenenti a questo cluster è specializzata in idrogeologia (acque minerali e 
termali, sotterranee, inquinamento acque e discariche), fonte del 73% dei compensi; l’attività svolta si 
sostanzia nella stesura di relazioni geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici (43% dei 
compensi), nelle consulenze in ambito ambientale (36% dei compensi per un quarto dei soggetti) e negli 
“altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio” (41% 
per il 24%). 

La professione è generalmente esercitata in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e 
nel 66% dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, il 27% dei 
soggetti dichiara di svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

La clientela che si rivolge allo studio professionale è formata da: “altre imprese e altri enti privati, 
commerciali e non” (28% dei compensi), enti pubblici territoriali (25%), privati (25% dei compensi per il 
46% dei soggetti) e studi tecnici (34% per il 45%). 

La strumentazione tecnica comprende un freatimetro per il 26% dei soggetti. 

CLUSTER 4 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN GEOLOGIA APPLICATA ALL’INGEGNERIA 

NUMEROSITÀ: 862 

Questo cluster è formato da geologi specializzati in geologia applicata all’ingegneria (edilizia civile, opere 
idrauliche, aeroporti), fonte dell’83% dei compensi, che svolgono in via prevalente (72% dei compensi) 
l’attività di stesura di relazioni geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici. 

La professione è generalmente esercitata in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori 
ed oltre la metà dei professionisti del cluster utilizza l’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, il 27% dei 
soggetti dichiara di svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

La clientela che si rivolge allo studio professionale è formata da: “altre imprese e altri enti privati, 
commerciali e non” (32% dei compensi), enti pubblici territoriali (15%), privati (15%), imprese di 
costruzioni (13%) e studi tecnici (11%). 

Le spese per servizi di geognostica commissionati a terzi, dichiarati dal 31% dei soggetti, ammontano a 
quasi 6.000 euro. 

Il 43% dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii ed il 32% dispone di un freatimetro. 
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CLUSTER 5 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN GEOLOGIA APPLICATA ALL’AMBIENTE 

NUMEROSITÀ: 301 

Questo cluster è formato da geologi specializzati in geologia applicata all’ambiente (ambiente, VIA, 
parchi, bonifiche) dalla quale ottengono il 65% dei compensi. Coerentemente con la specializzazione 
dichiarata, la maggior parte dei compensi si concentra sulle attività di consulenza in ambito ambientale (il 
54%) e, in misura minore, sulla stesura di relazioni geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici 
(17%). 

L’attività è svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 63% dei casi il 
professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, un quinto circa dei soggetti 
dichiara di svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

La clientela che si rivolge allo studio professionale è formata da: “altre imprese e altri enti privati, 
commerciali e non” (44% dei compensi), studi tecnici (23% dei compensi per il 43% dei soggetti), enti 
pubblici territoriali (44% per il 42%), privati (10% per il 32%), ed imprese di costruzione (17% per il 25%). 
Il 55% dei professionisti del cluster è fortemente legato al committente principale, fonte dell’81% dei 
compensi.  

Le spese per servizi di geognostica commissionati a terzi, dichiarati dal 21% dei soggetti, ammontano ad 
oltre 10.700 euro. 

CLUSTER 6 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN GEOFISICA 

NUMEROSITÀ: 69 

La totalità dei geologi annoverati in questo cluster è specializzata in geofisica (consulenza nelle indagini 
sismiche, geoelettriche, magnetiche, ecc.) dalla quale ottiene l’87% dei compensi. A fronte di questa 
specializzazione, l’attività che apporta i maggiori compensi (39%) è costituita dagli “altri rilevamenti 
geologici, indagini geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio”, seguono le relazioni geologiche (20% 
dei compensi) e le indagini geognostiche (51% dei compensi per il 30% dei soggetti). 

L’attività è quasi sempre svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 58% 
dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela che si rivolge allo studio professionale è formata da: “altre imprese e altri enti privati, 
commerciali e non” (35% dei compensi), studi tecnici (24%), enti pubblici territoriali (42% dei compensi 
per il 33% dei soggetti) ed imprese di costruzione (37% per il 23%). Il 55% dei professionisti del cluster è 
fortemente legato al committente principale, fonte dell’80% dei compensi.  

La strumentazione tecnica comprende un sismografo per il 25% dei soggetti. 

CLUSTER 7 – GEOLOGI CHE COLLABORANO CON STUDI TECNICI  

NUMEROSITÀ: 476 

I geologi che fanno parte di questo cluster si differenziano dagli altri gruppi omogenei per la tipologia di 
clientela: la maggior parte dei compensi (80%) proviene da studi tecnici (geologi, architetti, ingegneri, 
periti industriali). Con tutta probabilità si tratta di geologi che svolgono parte di un’attività complessa, 
oppure di giovani geologi (l’anzianità professionale, 7 anni, è tra le più basse del settore) che lavorano 
presso un altro studio tecnico in qualità di collaboratori.  

La specializzazione che si riscontra più frequentemente è la geologia applicata all’ingegneria (49% dei 
compensi), seguono la geologia applicata alla pianificazione territoriale (30% dei compensi per il 24% dei 
soggetti) e l’idrogeologia (17% per il 26%). Le attività maggiormente svolte sono la stesura di relazioni 
geologiche/geotecniche e la redazione di elaborati tecnici (52% dei compensi) e gli “altri rilevamenti 
geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio” (40% dei compensi per il 
36% dei soggetti). 

La professione è generalmente esercitata in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori 
ed il 66% dei soggetti opera in uno studio ricavato all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, il 
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56% dei professionisti del cluster è fortemente legato al committente principale, fonte del 79% dei 
compensi. 

CLUSTER 8 – GEOLOGI SPECIALIZZATI IN GEOLOGIA APPLICATA ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E/O ALLA DIFESA DEL SUOLO  

NUMEROSITÀ: 264 

I geologi di questo cluster sono specializzati in geologia applicata alla pianificazione territoriale (fonte del 
41% dei compensi) ed in geologia applicata alla difesa del suolo (35%); l’attività svolta si sostanzia nella 
stesura di relazioni geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici (57% dei compensi), negli “altri 
rilevamenti geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio” (24% dei 
compensi per il 23% dei soggetti), nelle consulenze in ambito ambientale (38% per il 22%) e nella 
redazione di carte tematiche (40% per il 19%). 

La professione è quasi sempre esercitata in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e 
nel 60% dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, il 36% dei 
soggetti dichiara di svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

I geologi del cluster lavorano prevalentemente per enti pubblici territoriali (il 70% dei compensi) e, in 
misura minore per “altri enti pubblici”, “altre imprese e altri enti privati, commerciali e non”, studi 
tecnici e privati. 

Infine, il 30% dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii. 

CLUSTER 9 – GEOLOGI CHE OPERANO PER ENTI PUBBLICI  

NUMEROSITÀ: 768 

I geologi che fanno parte di questo cluster sono accomunati dalla tipologia di clientela: il 65% dei 
compensi è apportato da enti pubblici territoriali ed il 17% da “altri enti pubblici”. Le attività che 
assumono un peso maggiore sui compensi totali sono la stesura di relazioni geologiche/geotecniche e 
redazione di elaborati tecnici (60%) e gli “altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, geofisiche, 
studi, ricerche e prove di laboratorio” (39% dei compensi per il 22% dei soggetti). Le aree di 
specializzazione vedono una prevalenza della geologia applicata all’ingegneria (41% dei compensi) seguita 
dal rilevamento geologico di base e tematico (21%). 

L’attività è svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 60% dei casi il 
professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, il 38% dei soggetti dichiara di 
svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

Infine, il 22% dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii. 

CLUSTER 10 – GEOLOGI CHE OPERANO PER IMPRESE DI COSTRUZIONE E/O SOCIETÀ DI INGEGNERIA 

NUMEROSITÀ: 389 

Questo cluster è formato da geologi che lavorano principalmente per imprese di costruzione (fonte del 
46% dei compensi) e/o società di ingegneria (71% dei compensi per il 46% dei soggetti). Le attività svolte 
nei confronti di questi clienti si sostanziano nella stesura di relazioni geologiche/geotecniche e redazione 
di elaborati tecnici (47% dei compensi) e negli “altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, 
geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio” (35% dei compensi per il 34% dei soggetti). Le aree di 
specializzazione prevalenti sono la geologia applicata all’ingegneria (53% dei compensi) e il rilevamento 
geologico di base e tematico (38% dei compensi per il 22% dei soggetti). 

L’attività è generalmente svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 64% 
dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

Infine, il 22% dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii. 
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CLUSTER 11 – GEOLOGI CHE OPERANO PER IMPRESE DI SFRUTTAMENTO DI GEORISORSE 

NUMEROSITÀ: 94 

I geologi di questo cluster lavorano principalmente nei confronti di imprese di sfruttamento di georisorse 
(79% dei compensi). Le attività svolte con maggior frequenza sono: la stesura di relazioni 
geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici (27% dei compensi), la progettazione e direzione 
lavori (32% dei compensi per il 39% dei soggetti), gli “altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, 
geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio” (26% per il 35%), la direzione di cave (33% per il 35%), 
le consulenze in ambito ambientale (27% per il 28%), le valutazioni di impatto ambientale (14% per il 
23%) e le indagini geognostiche (19% per il 28%). 

Le aree di specializzazione prevalenti sono la geologia applicata all’ingegneria (13% dei compensi), la 
geologia applicata ai minerali (60% dei compensi per il 40% dei soggetti), l’idrogeologia (32% per il 38%) e 
la geologia applicata all’ambiente (24% per il 38%). 

L’attività è svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nella metà circa dei 
casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. 

Le spese per servizi di geognostica commissionati a terzi, dichiarati dal 17% dei soggetti, ammontano a 
quasi 20.000 euro. 

Il 40% dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii, il 20% utilizza software per 
idrogeologia ed il 31% dispone di un freatimetro. 

CLUSTER 12 – GEOLOGI CHE OPERANO PER CLIENTELA PRIVATA  

NUMEROSITÀ: 322 

I geologi che fanno parte di questo cluster sono accomunati dalla tipologia di clientela: il 74% dei 
compensi è apportato da clienti privati. L’attività svolta con maggior frequenza è la stesura di relazioni 
geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici (74% dei compensi) ed è prevalentemente 
esercitata nell’ambito dell’area specialistica geologia applicata all’ingegneria (53% dei compensi). 

La professione è generalmente esercitata in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e 
nel 57% dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. Inoltre, il 40% dei 
soggetti dichiara di svolgere attività di lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

Infine, circa un quarto dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii. 

CLUSTER 13 – GEOLOGI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DIVERSIFICATE  

NUMEROSITÀ: 872 

I geologi annoverati all’interno di questo cluster non presentano una particolare concentrazione dei 
compensi su particolari attività o specializzazioni. Tra le attività si segnalano: la stesura di relazioni 
geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici, gli “altri rilevamenti geologici, indagini 
geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio”, le consulenze in ambito ambientale e le 
indagini geognostiche. Tra le specializzazioni si segnalano: la geologia applicata all’ingegneria (20% dei 
compensi), la geologia applicata alla pianificazione territoriale (23% dei compensi per il 38% dei soggetti), 
la geologia applicata alla difesa del suolo (28% per il 36%) e la geologia applicata all’ambiente (18% per il 
29%). 

L’attività è generalmente svolta in forma individuale, senza ricorso a dipendenti o collaboratori e nel 56% 
dei casi il professionista lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La diversificazione delle attività svolte si riflette sulla tipologia di clientela; i geologi di questo cluster 
lavorano per una pluralità di committenti tra i quali si segnalano: “altre imprese e altri enti privati, 
commerciali e non” (che apportano il 38% dei compensi), studi tecnici (11%), privati (7%), enti pubblici 
territoriali (27% dei compensi per la metà dei soggetti) ed imprese di costruzione (16% per il 39%). 

Il 27% dei soggetti utilizza software per l’analisi di stabilità dei pendii ed il 22% dispone di un freatimetro. 
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CLUSTER 14 – STUDI DI GEOLOGIA DI MEDIE DIMENSIONI  

NUMEROSITÀ: 179 

Il cluster in esame si differenzia dagli altri per la struttura di medie dimensioni: nel 58% dei casi si tratta di 
associazioni tra professionisti, formate da 2 associati che lavorano all’interno di uno studio professionale 
dedicato esclusivamente all’esercizio della professione (avente una superficie di 62 mq). Coerentemente 
con l’aspetto strutturale dello studio professionale, superiore alla media di settore, anche le spese sostenute 
sono mediamente più elevate; in particolare si rilevano le spese per servizi di geognostica commissionate a 
terzi, sostenute dalla metà circa dei soggetti del cluster e pari a 29.000 euro. 

L’attività svolta in modo prevalente è la stesura di relazioni geologiche/geotecniche e redazione di 
elaborati tecnici (46% dei compensi); altre attività svolte in misura inferiore sono gli “altri rilevamenti 
geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio”, le indagini 
geognostiche, la progettazione e direzione lavori e le consulenze in ambito ambientale. 

La specializzazione principale è la geologia applicata all’ingegneria (46% dei compensi); altre 
specializzazioni sono la geologia applicata all’ambiente, la geologia applicata alla pianificazione territoriale 
e la geologia applicata alla difesa del suolo. 

La clientela è formata principalmente da: enti pubblici territoriali (29% dei compensi), “altre imprese e 
altri enti privati, commerciali e non” (27%), imprese di costruzione (14%), studi tecnici (8%) e privati 
(8%). 

La strumentazione tecnica comprende un freatimetro, software per l’analisi della stabilità dei pendii e, per 
il 39% dei soggetti, software per l’idrogeologia. 
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SUB ALLEGATO 1.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

� Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 

QUADRO A: 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di 

formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

� Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
� Numero di soci o associati che prestano attività nello studio 

QUADRO D: 
� Tipologia dell’attività: Indagini geognostiche – Percentuale sui compensi 
� Tipologia dell’attività: Altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e 

prove di laboratorio – Percentuale sui compensi 
� Tipologia dell’attività: Consulenze in ambito ambientale – Percentuale sui compensi 
� Tipologia dell’attività: Valutazioni di Impatto Ambientale – Percentuale sui compensi 
� Aree specialistiche: Rilevamento geologico di base e tematico 
� Aree specialistiche: Idrogeologia (acque minerali e termali, sotterranee, inquinamento acque e 

discariche) 
� Aree specialistiche: Geologia applicata all’ingegneria (edilizia civile, opere idrauliche, aeroporti) 
� Aree specialistiche: Geologia applicata alla difesa del suolo 
� Aree specialistiche: Geologia applicata alla pianificazione territoriale (strumenti urbanistici) 
� Aree specialistiche: Geologia applicata all’ambiente (ambiente, VIA, parchi, bonifiche) 

Aree specialistiche: Geofisica (consulenza nelle indagini sismiche, geoelettriche, magneti�

Tipologia della clientela: Studi tecnici (geologi, architetti, ingegneri, periti industriali) 
che, ecc.) 

orità di bacino, 

� ntela: Altri enti pubblici 
a 

i 
 di georisorse 

anali dedicate all’attività 

�

� Tipologia della clientela: Enti Pubblici Territoriali (comuni, comunità montane, aut
province, regioni) 
Tipologia della clie

� Tipologia della clientela: Società di ingegneri
� Tipologia della clientela: Imprese di costruzion
� Tipologia della clientela: Imprese di sfruttamento
� Tipologia della clientela: Privati 
� Altri elementi specifici: Ore settim
� Altri elementi specifici: Settimane di lavoro nell’anno 
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SUB ALLEGATO 1.C – FORMULE DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 

� Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica)/(Numero addetti6 * 40 *45); 

� Incidenza delle spese sui compensi = (Spese per prestazione di lavoro dipendente + Spese per 
prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
direttamente afferenti l’attività professionale e artistica + Consumi + Altre spese)*100/(Compensi 
dichiarati); 

� Resa del capitale = (Compensi dichiarati)/(Valore dei beni strumentali mobili)7. 

 

 

 

 

                                                          
6 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

 

 “Fattore correttivo individuale”  + Numero dipendenti; 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno”; 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 40 e “Numero ore 
settimanali dedicate all’attività”)/40; 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno” e “Numero settimane di lavoro nell’anno”)/45. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 45 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  

 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” + Numero 
dipendenti. 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane 
di lavoro nell’anno”; 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 40 e (“Numero ore 
settimanali dedicate all’attività” / ”Numero soci o associati che prestano attività nello 
studio”))/40; 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno” e (“Numero settimane di lavoro nell’anno”/“Numero soci o associati che 
prestano attività nello studio”))/45. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 45 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  

 

7 La variabile viene normalizzata all'anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d'imposta. 
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SUB ALLEGATO 1.D – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE 

 
Resa oraria per 

addetto Cluster Modalità di distribuzione 
Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

1 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 5° 19° 
1 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 3° nessuno 
1 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  5° 19° 
1 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  3° nessuno 
2 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 5° 19° 
2 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 5° nessuno 
2 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  3° nessuno 
2 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  3° nessuno 
3 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 5° 19° 
3 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 3° 19° 
3 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  3° nessuno 
3 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  3° nessuno 
4 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 4° 19° 
4 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 5° nessuno 
4 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  3° nessuno 
4 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  3° nessuno 
5 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 6° 19° 
5 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 2° nessuno 
5 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  3° nessuno 
5 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  2° 19° 
6 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 7° 19° 
6 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 5° nessuno 
6 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  5° nessuno 
6 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  5° nessuno 
7 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 5° nessuno 
7 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 4° nessuno 
7 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  6° nessuno 
7 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  5° nessuno 
8 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 3° 19° 
8 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 3° nessuno 
8 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  2° 19° 
8 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  2° nessuno 
9 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 4° 19° 
9 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 4° 19° 
9 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  4° 19° 
9 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  4° 19° 
10 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 4° 19° 
10 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 2° nessuno 
10 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  2° nessuno 
10 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  3° nessuno 
11 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 3° nessuno 
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Resa oraria per 
addetto Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

11 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 3° nessuno 
11 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  4° 19° 
11 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  4° nessuno 
12 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 5° 19° 
12 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 5° 19° 
12 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  3° 19° 
12 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  5° nessuno 
13 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 4° 19° 
13 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 3° nessuno 
13 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  4° nessuno 
13 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  3° 19° 
14 Gruppo territoriale 2 e 5, senza forza lavoro 1° nessuno 
14 Gruppo territoriale 2 e 5, con forza lavoro 7° 18° 
14 Gruppo territoriale 1 e 3, senza forza lavoro  nessuno nessuno 
14 Gruppo territoriale 1 e 3, con forza lavoro  1° 19° 
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A L L E G A T O  2  

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE UK01U 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei 
modelli organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UK01U, evoluzione 
dello studio TK01U. 

Oggetto dello studio è l’attività economica rispondente al codice ATECO 2007: 

� 69.10.20 - Attività degli studi notarili. 

La finalità perseguita è di determinare un “compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica 
lo Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado 
di influenzare il risultato di un professionista. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TK01U per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai 
contribuenti unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 4.475. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza 
delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 191 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

� compensi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
� quadro G (elementi contabili) non compilato; 
� quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
� errata compilazione delle percentuali sui compensi annotati a repertorio relative alla modalità di 

espletamento dell’attività (quadro D);  
� errata compilazione delle percentuali sui compensi effettivi relative alla modalità di espletamento 

dell’attività (quadro D);  
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 
� incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 4.284. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Date le caratteristiche peculiari dello studio, si è ritenuto opportuno non utilizzare alcuna procedura di 
Cluster Analysis. Per questo motivo nel Sub Allegato 2.A. si riporta la descrizione economica dell’intero 
settore. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI COMPENSO 

Per i professionisti a cui si rivolge lo studio si è provveduto a determinare la funzione matematica che 
meglio si adatta all’andamento dei compensi dei professionisti stessi. Per determinare tale funzione si è 
ricorso alla Regressione Multipla. 
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La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di 
variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il compenso 
(variabile dipendente) e i dati contabili e strutturali dei professionisti (variabili indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati dei 
professionisti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare 
le situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione 
della “funzione di compenso”. 

A tal fine è stato utilizzato un indicatore di natura economico-contabile specifico dell’attività in esame: 
� Resa oraria per addetto. 

La formula dell’indicatore economico-contabile è riportata nel Sub Allegato 2.B. 

Per i professionisti appartenenti allo studio in oggetto è stata calcolata la distribuzione ventilica1 
dell’indicatore precedentemente definito. Tale distribuzione è stata costruita distintamente in base 
all’appartenenza ai gruppi territoriali definiti utilizzando i risultati di uno studio relativo alla 
“territorialità generale a livello provinciale”2 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio 
nazionale in aree omogenee in rapporto al: 

� grado di benessere; 
� livello di qualificazione professionale; 
� struttura economica. 

In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i professionisti 
che presentavano valori dell’indicatore all’interno dell’intervallo definito. 

Nel Sub Allegato 2.C vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di compenso”. 

Per la determinazione della “funzione di compenso” sono state utilizzate sia variabili contabili sia variabili 
strutturali, in particolare quelle relative alle Modalità di espletamento dell’attività ponderate per il 
compenso medio per prestazione. Tale ponderazione tiene conto anche delle differenze legate al luogo di 
svolgimento dell’attività. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”3. 
Una volta selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di compenso” si è ottenuta applicando 
il metodo dei minimi quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di variabilità 
legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità). 

Nel Sub Allegato 2.F vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di 
compenso”. 

 

                                                          
1 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate 
per valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona 
il primo 5% delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e 
così via. 
2 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
3 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e 
la regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo 
dopo passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili 
disponibili e rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione 
senza variabili, si procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente 
significativa fra quelle considerate; nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile 
eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica 
all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere aggiunta oppure eliminata. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

� Analisi della Coerenza; 
� Analisi della Normalità Economica; 
� Analisi della Congruità. 

ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare i contribuenti sulla base di un indicatore economico-contabile 
specifico del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento del soggetto rispetto ad un intervallo individuato come 
economicamente coerente. 

L’indicatore utilizzato nell’analisi della coerenza è il seguente: 
� Resa oraria per addetto.  

Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica, per l’indicatore utilizzato sono state 
analizzate le distribuzioni ventiliche differenziate sulla base della “territorialità generale a livello 
provinciale”.  

La formula dell’indicatore utilizzato e i relativi valori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, 
nel Sub Allegato 2.B e nel Sub Allegato 2.D. 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la 
correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto viene calcolato un indicatore 
economico-contabile da confrontare con i valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità 
economica. 

L’indicatore di normalità economica individuato è il seguente: 
� Rendimento orario. 

Per tale indicatore vengono definiti eventuali maggiori compensi da aggiungersi al compenso puntuale di 
riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità dello studio di settore. 

Ai fini della individuazione dei valori soglia di normalità economica è stata analizzata la distribuzione 
ventilica dell’indicatore. 

La formula dell’indicatore utilizzato e i relativi valori soglia di normalità economica sono riportati, 
rispettivamente, nel Sub Allegato 2.B e nel Sub Allegato 2.E. 

RENDIMENTO ORARIO 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ore teoriche del 
professionista”4. 

                                                          
4 La variabile “Ore teoriche del professionista” è calcolata come: 
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In presenza di un valore della variabile “Ore teoriche del professionista” superiore a quello della variabile 
“Ore dichiarate dal professionista”, le Ore dedicate all’attività sono aumentate per un valore pari alla 
differenza tra le “Ore teoriche del professionista” e le “Ore dichiarate dal professionista”. 

La definizione delle Ore dedicate all’attività è riportata nel Sub Allegato 2.F. 

 

Il nuovo valore delle Ore dedicate all’attività costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione 
dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori compensi da normalità economica5.  

ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni singolo professionista vengono calcolati il compenso puntuale, come somma dei prodotti fra i 
coefficienti e le variabili del professionista, e il compenso minimo, determinato sulla base dell’intervallo di 
confidenza al livello del 99,99%6. 

Al compenso puntuale di riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della 
congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori compensi derivanti dall’applicazione dell’analisi della 
normalità economica. 

Nel Sub Allegato 2.F vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzione di 
compenso”. 

 

                                                                                                                                                                                                
Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Minor valore tra “Valore massimo annuo” e (((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di 
collaborazione coordinata e continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l’attività professionale e artistica - Consumi - Altre spese)/soglia massima) - “Ore lavorate dai 
dipendenti”); 

Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Minor valore tra (“Valore massimo annuo” * Numero soci o associati che prestano attività nello studio) e 
(((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa - Compensi 
corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica - Consumi - Altre 
spese)/soglia massima) - “Ore lavorate dai dipendenti”). 

 Il “Valore massimo annuo” (pari a 2400) è normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  
 
5 I maggiori compensi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il compenso puntuale 
di riferimento, derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo valore delle “Ore dedicate all’attività”, e il 
compenso puntuale di riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente.  
6 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al compenso puntuale e 
delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore 
dell’effettivo compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il compenso minimo. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 2.A – DESCRIZIONE ECONOMICA DEL SETTORE 

Di seguito vengono descritte le principali caratteristiche del settore analizzato. 

Salvo segnalazione diversa, il settore viene rappresentato attraverso il riferimento ai valori medi delle 
variabili principali.  

I professionisti appartenenti allo studio in oggetto si avvalgono, per lo svolgimento dell’attività, di una 
media di 6 dipendenti a tempo pieno e di uno a tempo parziale; il 9% ricorre a collaboratori coordinati e 
continuativi. In particolare, per quanto riguarda i dipendenti a tempo pieno, si può osservare che il 17% 
dei soggetti dichiara avere fino a 2 dipendenti, il 32% dichiara di avere da 3 a 5 dipendenti, e che il 36% dei 
soggetti dichiara di avere più di 5 dipendenti.  

Relativamente alla forma giuridica, si osserva che l’11% degli studi notarili rientranti nello studio di 
settore è costituito in forma di associazioni tra artisti e professionisti.  

La superficie dello studio risulta di 198 mq (compilato dal 98% dei soggetti), di cui 43 mq destinati a 
biblioteche (compilato dal 54% dei soggetti). Più in dettaglio, si rileva che il 65% utilizza solo una unità 
immobiliare, il 35% più di una.  

Relativamente alle modalità di espletamento dell’attività, risulta quanto segue:  

� la costituzione, modifica, scioglimento di società commerciali (compilato dal 95% dei soggetti) 
apporta l’8% dei compensi annotati a repertorio ed il 10% dei compensi effettivi. Il numero medio di 
prestazioni è pari a 101;

� la costituzione, modifica, scioglimento di associazioni e fondazioni (compilato dal 37% dei soggetti) 
apporta l’1% dei compensi annotati a repertorio e l’1% dei compensi effettivi. Il numero medio di 
prestazioni è pari a 8;  

� la stesura di atti a favore di imprese e società relativi alla loro gestione ordinaria (compilato dall’86% 
dei soggetti) apporta il 7% dei compensi annotati a repertorio ed il 6% dei compensi effettivi. Il 
numero medio di prestazioni è pari a 175; 

� i trasferimenti della proprietà di beni mobili registrati (compilato dall’84% dei soggetti) apportano il 
7% dei compensi annotati a repertorio ed il 5% dei compensi effettivi. Il numero medio di prestazioni 
è pari a 833;  

� i trasferimenti della proprietà di beni immobili e servizi connessi (compilato dal 96% dei soggetti) 
apportano il 49% dei compensi annotati a repertorio ed il 48% dei compensi effettivi. Il numero 
medio di prestazioni è pari a 370;  

� i mutui e finanziamenti ipotecari (compilato dal 95% dei soggetti) apportano il 21% dei compensi 
annotati a repertorio ed il 22% dei compensi effettivi. Il numero medio di prestazioni è pari a 187;  

� la registrazione e pubblicazione di testamenti (compilato dall’86% dei soggetti) apporta l’1% dei 
compensi annotati a repertorio e l’1% dei compensi effettivi. Il numero medio di prestazioni è pari a 
17.  

Le prestazioni non annotate a repertorio, compilate dall’81% dei soggetti, apportano il 6% dei compensi 
totali.
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Per quanto riguarda la tipologia della clientela, il 63% dei compensi deriva da persone fisiche diverse da 
imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni (compilato dal 98% dei soggetti), il 19% da società 
di capitali (compilato dal 96% dei soggetti), il 7% da società di persone ed associazioni tra artisti e 
professionisti (compilato dal 93% dei soggetti) ed il 5% da imprenditori individuali ed esercenti arti e 
professioni (compilato dall’88% dei soggetti).  

Gli acquisti e abbonamenti a giornali / riviste / pubblicazioni / banche dati e le spese di aggiornamento 
professionale ammontano a 3.573 Euro (compilato dall’86% dei soggetti), le spese per aggiornamento 
software a 4.092 Euro (compilato dal 70% dei soggetti), le spese per cancelleria compresa modulistica e 
carta a 5.440 Euro (compilato dal 92% dei soggetti).  
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SUB ALLEGATO 2.B – FORMULE DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 

� Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati – Spese per prestazioni di collaborazione coordinata 
e continuativa – Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica)/(Numero addetti7 * 50 *48); 

� Rendimento orario = (Compensi dichiarati – Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa – Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica – Consumi – Altre spese)/(Ore lavorate dai dipendenti8 + Ore dichiarate dal 
professionista9). 

                                                          
7 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

 

“Fattore correttivo individuale” + Numero dipendenti; 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno”; 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e “Numero ore 
settimanali dedicate all’attività”)/50; 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno” e “Numero settimane di lavoro nell’anno”)/48. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  

 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” + Numero 
dipendenti. 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane 
di lavoro nell’anno”; 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a (minor valore tra 50 e (“Numero ore 
settimanali dedicate all’attività” / ”Numero soci o associati che prestano attività nello 
studio”))/50; 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno” e (“Numero settimane di lavoro nell’anno”/“Numero soci o associati che 
prestano attività nello studio”))/48. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta. 

8 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Ore lavorate dai dipendenti = Numero dipendenti * 50 * 48.  
9 La variabile è calcolata come: 

Numero ore 
dichiarate dal 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno; 
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SUB ALLEGATO 2.C – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE 

 

Resa oraria per addetto 
Modalità di distribuzione 

Ventile minimo Ventile massimo 

Gruppo territoriale 2 e 5 3° 19° 
Gruppo territoriale 1 e 3 3° 19° 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                
Numero ore 
dichiarate dal 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno/Numero soci o 
associati che prestano attività nello studio. 
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SUB ALLEGATO 2.D - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 

Resa oraria per addetto Modalità di distribuzione 
Soglia minima Soglia massima 

Gruppo territoriale 2 e 5 28,83 96,82 
Gruppo territoriale 1 e 3 39,09 126,58 
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SUB ALLEGATO 2.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ 
ECONOMICA 

INDICATORE Modalità di distribuzione Soglia massima 

Rendimento Orario Tutti i soggetti 98,74 
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NOTA ALLA VARIABILE DI REGRESSIONE ORE DEDICATE 
ALL’ATTIVITA’ 

La variabile Ore dedicate all’attività è calcolata come: 
 
 

Ore dedicate 
all’attività = 
(professionist
a che opera in 
forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” * 50 * 48 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * 
“Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e 
numero ore settimanali dedicate all’attività)/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a:  (minor valore tra “Valore 
massimo delle settimane di lavoro nell’anno” e numero di settimane di lavoro 
nell’anno)/48 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  

 

Ore dedicate 
all’attività = 
(associazioni 
tra 
professionisti) 

(Numero di soci e associati che prestano attività nello studio) * “Fattore correttivo 
associazioni”  * 50 * 48 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * 
“Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e 
(numero ore settimanali dedicate all’attività/(numero di soci e associati che 
prestano attività nello studio)))/50 

�  “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a:  (minor valore tra “Valore 
massimo delle settimane di lavoro nell’anno” e (numero di settimane di lavoro 
nell’anno /(numero soci e associati che prestano attività nello studio)))/48 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  
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A L L E G A T O  3  

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE UK08U 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei 
modelli organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UK08U, evoluzione 
dello studio TK08U. 

Oggetto dello studio sono le attività economiche rispondenti ai codici ATECO 2007: 

� 74.10.29 - Altre attività dei disegnatori grafici; 

� 74.10.30 - Attività dei disegnatori tecnici. 

La finalità perseguita è di determinare un “ricavo/compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si 
applica lo Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali 
in grado di influenzare il risultato di un’impresa o di un professionista. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TK08U per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai 
contribuenti unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 12.012. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza 
delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 1.711 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

� ricavi/compensi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
� quadro F (elementi contabili) non compilato; 
� quadro G (elementi contabili) non compilato; 
� quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
� errata compilazione delle percentuali relative alle aree specialistiche (quadro D); 
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D);  
� incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 10.301. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Per suddividere i soggetti oggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, si è 
ritenuta appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 

� una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è configurata come un’analisi fattoriale 
del tipo Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali; 

� un procedimento di Cluster Analysis. 

L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle 
variabili originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate 
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nuove variabili, dette componenti principali, tra loro ortogonali (indipendenti, incorrelate) che spiegano il 
massimo possibile della varianza iniziale. 

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri ad 
eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di 
caratterizzare i soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse tipologie di attività, alle 
diverse aree specialistiche, etc.; tale caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative 
alle strutture operative, al mercato di riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le 
diverse realtà economiche. 

Le nuove variabili risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzate in termini di 
significatività sia economica sia statistica, al fine di individuare quelle che colgono i diversi aspetti 
strutturali delle attività oggetto dello studio. 

La Cluster Analysis è una tecnica statistica che, in base ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, 
permette di identificare gruppi omogenei di soggetti (cluster); in tal modo è possibile raggruppare i 
soggetti con caratteristiche strutturali ed organizzative simili (la descrizione dei gruppi omogenei 
identificati con la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 3.A)1. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di 
Cluster Analysis, poiché tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di 
classificazione tanto più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

In un procedimento di clustering quale quello adottato, l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata 
non tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali 
interrelazioni esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il profilo. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO/COMPENSO 

Una volta suddivisi i soggetti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, 
la funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei ricavi/compensi dei soggetti appartenenti 
allo stesso gruppo. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di 
variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di ricavo/compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il 
ricavo/compenso (variabile dipendente) e i dati contabili e strutturali dei contribuenti (variabili 
indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati dei 
soggetti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare le 
situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della 
“funzione di ricavo/compenso”. 

A tal fine sono stati utilizzati degli indicatori di natura economico-contabile specifici delle attività in 
esame: 

attività di impresa: 
� Valore aggiunto per addetto; 
� Margine operativo lordo per addetto non dipendente. 

                                                          
1 Nella fase di cluster analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono 
classificate solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo 
omogeneo. Non vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali 
riferibili contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano 
un profilo strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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attività di lavoro autonomo: 
� Resa oraria per addetto. 

Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 3.C.1. per l’attività di 
impresa e nel Sub Allegato 3.C.2 per l’attività di lavoro autonomo. 

Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica2 di ciascuno degli indicatori 
precedentemente definiti. Tali distribuzioni sono state costruite distintamente anche in base 
all’appartenenza ai gruppi territoriali definiti utilizzando i risultati di uno studio relativo alla 
“territorialità generale a livello provinciale”3 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio 
nazionale in aree omogenee in rapporto al: 

� grado di benessere; 
� livello di qualificazione professionale; 
� struttura economica. 

In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i soggetti che 
presentavano valori degli indicatori contemporaneamente all’interno dell’intervallo definito per ciascun 
indicatore. 

Nel Sub Allegato 3.D.1 vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento 
per l’attività di impresa e nel Sub Allegato 3.D.2 vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del 
campione di riferimento per l’attività di lavoro autonomo. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di 
ricavo/compenso” per ciascun gruppo omogeneo. 

Per la determinazione della “funzione di ricavo/compenso” sono state utilizzate sia variabili contabili sia 
variabili strutturali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”4. Una 
volta selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo/compenso” si è ottenuta 
applicando il metodo dei minimi quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza 
di variabilità legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità). 

Nel Sub Allegato 3.H.1 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo” 
per l’attività di impresa, nel Sub Allegato 3.H.2 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti 
della “funzione di compenso” per l’attività di lavoro autonomo. 

 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

                                                          
2 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate 
per valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona 
il primo 5% delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e 
così via. 
3 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
4 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e 
la regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo 
dopo passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili 
disponibili e rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione 
senza variabili, si procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente 
significativa fra quelle considerate; nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile 
eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica 
all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere aggiunta oppure eliminata. 
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� Analisi Discriminante; 
� Analisi della Coerenza; 
� Analisi della Normalità Economica; 
� Analisi della Congruità. 

ANALISI DISCRIMINANTE 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni soggetto ad uno o più 
gruppi omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei 
individuati con la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 3.A). 

Nel Sub Allegato 3.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi 
Discriminante. 

ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare i contribuenti sulla base di indicatori economico-contabili 
specifici del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un 
intervallo, individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di 
appartenenza. 

Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 

attività di impresa: 
� Valore aggiunto per addetto; 
� Margine operativo lordo per addetto non dipendente.  
 
attività di lavoro autonomo: 
� Resa oraria per addetto.  

Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica, per gli indicatori utilizzati sono state 
analizzate le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo e sulla base della “territorialità 
generale a livello provinciale”.  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati 
con le relative probabilità di appartenenza. Inoltre,  i valori soglia di coerenza economica vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, 
nel Sub Allegato 3.C.1 e nel Sub Allegato 3.E.1 per l’attività di impresa, e nel Sub Allegato 3.C.2 e nel Sub 
Allegato 3.E.2 per l’attività di lavoro autonomo. 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la 
correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto vengono calcolati indicatori 
economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità 
economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 

Gli indicatori di normalità economica individuati per l’attività di impresa sono i seguenti: 
� Rendimento orario imprese; 
� Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi. 
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Gli indicatori di normalità economica individuati per l’attività di lavoro autonomo sono i seguenti: 

egative sui compensi. 

maggiori ricavi/compensi da aggiungersi al 

oglia di normalità economica, per gli indicatori “Incidenza dei costi 

 soglia di normalità economica sono riportati, 

 il valore massimo ammissibile per la variabile “Ore teoriche degli 

della variabile “Ore teoriche degli addetti non dipendenti” superiore a quello 

 dedicate all’attività costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione 
6

                                                          

� Rendimento orario professionisti; 
� Incidenza delle altre componenti n

Per ciascuno di questi indicatori vengono definiti eventuali 
ricavo/compenso puntuale di riferimento e al ricavo/compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi 
della congruità dello studio di settore. 

Ai fini della individuazione dei valori s
residuali di gestione sui ricavi” e “Incidenza delle altre componenti negative sui compensi” sono state 
analizzate le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Rendimento 
orario imprese” e “Rendimento orario professionisti” sono state analizzate le distribuzioni ventiliche 
differenziate per gruppo omogeneo e sulla base della “territorialità generale a livello provinciale”. In caso 
di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di normalità economica vengono ponderati con le 
relative probabilità di appartenenza. Per gli indicatori “Rendimento orario imprese” e “Rendimento 
orario professionisti”, i valori soglia di normalità economica vengono ponderati anche sulla base della 
percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori
rispettivamente, nel Sub Allegato 3.C.1 e nel Sub Allegato 3.F.1 per l’attività di impresa, e nel Sub 
Allegato 3.C.2 e nel Sub Allegato 3.F.2 per l’attività di lavoro autonomo. 

RENDIMENTO ORARIO IMPRESE 

Per ogni contribuente, si determina
5addetti non dipendenti” . 

In presenza di un valore 
della variabile “Ore lavorate degli addetti non dipendenti”, le Ore dedicate all’attività sono aumentate per 
un valore pari alla differenza tra le “Ore teoriche degli addetti non dipendenti” e le “Ore lavorate degli 
addetti non dipendenti”. 

Il nuovo valore delle Ore
dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica .  

La definizione delle Ore dedicate all’attività è riportata nel Sub Allegato 3.H.1. 

5 La variabile “Ore teoriche degli addetti non dipendenti” è calcolata come: 
 
Numero ore 
teoriche degli 
addetti non 
dipendenti = 
(ditte individuali) 

Minor valore tra (“Valore massimo annuo” * (titolare + numero collaboratori dell’impresa familiare e 
coniuge dell’azienda coniugale + numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + numero 
associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in 
partecipazione diversi)) e ((Valore aggiunto/soglia massima) - “Ore lavorate dai dipendenti”); 

Numero ore 
teoriche degli 
addetti non 
dipendenti = 
(società) 

Minor valore tra (“Valore massimo annuo” * (numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + 
numero associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati 
in partecipazione diversi + numero soci con occupazione prevalente nell’impresa + numero soci diversi)) 
e ((Valore aggiunto/soglia massima) - “Ore lavorate dai dipendenti”). 

 Il “Valore massimo annuo” (pari a 2400) è normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  
 
6 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale di 
riferimento, derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo valore delle “Ore dedicate all’attività”, e il 
ricavo puntuale di riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente.  
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di 
gestione” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore per i “Ricavi da 
congruità e da normalità”.   

Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posiziona al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente 
per il relativo coefficiente. 

Tale coefficiente è stato calcolato, distintamente per gruppo omogeneo (cluster), come rapporto tra 
l’ammontare del ricavo puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di ricavo dello studio di 
settore alle sole variabili contabili di costo, e l’ammontare delle stesse variabili contabili di costo (vedi 
tabella 1).  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il coefficiente viene ponderato sulla base delle relative 
probabilità di appartenenza. 

 
Tabella 1 – Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi  

da applicarsi ai costi residuali di gestione 

Cluster Coefficiente 

1 0,9167 
2 0,1399 
3 1,0201 
4 0,0880 
6 1,0415 
7 0,4742 
8 0,2948 
9 0,5316 
10 1,3679 
11 0,8484 
12 0,1470 
13 0,8158 
14 0,2763 
15 0,6152 

 

RENDIMENTO ORARIO PROFESSIONISTI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ore teoriche del 
professionista”7. 

                                                          
7 La variabile “Ore teoriche del professionista” è calcolata come: 
 
Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Minor valore tra “Valore massimo annuo” e (((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di 
collaborazione coordinata e continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l’attività professionale e artistica - Consumi - Altre spese)/soglia massima) - “Ore lavorate dai 
dipendenti”); 

� 1467 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-12-2008 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 304

In presenza di un valore della variabile “Ore teoriche del professionista” superiore a quello della variabile 
“Ore dichiarate dal professionista”, le Ore dedicate all’attività sono aumentate per un valore pari alla 
differenza tra le “Ore teoriche del professionista” e le “Ore dichiarate dal professionista”. 

Il nuovo valore delle Ore dedicate all’attività costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione 
dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori compensi da normalità economica8.  

La definizione delle Ore dedicate all’attività è riportata nel Sub Allegato 3.H.2. 

INCIDENZA DELLE ALTRE COMPONENTI NEGATIVE SUI COMPENSI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Altre componenti 
negative” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore per i “Compensi da 
congruità e da normalità”.   

Nel caso in cui il valore dichiarato delle “Altre componenti negative” si posiziona al di sopra di detto 
valore massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per 
la determinazione dei maggiori compensi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente. 

Tale coefficiente è stato calcolato, distintamente per gruppo omogeneo (cluster), come rapporto tra 
l’ammontare del compenso puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di compenso dello studio 
di settore alle sole variabili contabili di costo, e l’ammontare delle stesse variabili contabili di costo (vedi 
tabella 2).  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il coefficiente viene ponderato sulla base delle relative 
probabilità di appartenenza. 

Tabella 2 – Coefficienti di determinazione dei maggiori compensi  
da applicarsi alle altre componenti negative 

Cluster Coefficiente 

1 0,2893 
2 0,2023 
4 0,6701 
5 0,3601 
6 0,6470 
7 0,1424 
8 0,2189 
9 0,4565 
10 0,9773 
11 0,2799 
12 0,2380 
13 0,9803 
14 0,6389 
15 0,6106 

                                                                                                                                                                                                
Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Minor valore tra (“Valore massimo annuo” * Numero soci o associati che prestano attività nello studio) e 
(((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa - Compensi 
corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica - Consumi - Altre 
spese)/soglia massima) - “Ore lavorate dai dipendenti”). 

 Il “Valore massimo annuo” (pari a 2400) è normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  
 
8 I maggiori compensi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il compenso puntuale 
di riferimento, derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo valore delle “Ore dedicate all’attività”, e il 
compenso puntuale di riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente.  
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il ricavo/compenso puntuale, come somma dei prodotti fra 
i coefficienti del gruppo stesso e le variabili del soggetto, e il ricavo/compenso minimo, determinato sulla 
base dell’intervallo di confidenza al livello del 99,99%9. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei ricavi/compensi puntuali di ogni 
gruppo omogeneo costituisce il “ricavo/compenso puntuale di riferimento” del soggetto. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei ricavi/compensi minimi di ogni 
gruppo omogeneo costituisce il “ricavo/compenso minimo ammissibile” del soggetto. 

Al ricavo/compenso puntuale di riferimento e al ricavo/compenso minimo ammissibile stimati con 
l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori ricavi/compensi derivanti 
dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 

Nel Sub Allegato 3.G vengono riportate, per l’attività di impresa, le modalità di neutralizzazione delle 
variabili per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio e/o ricavo fisso. 

Nel Sub Allegato 3.H.1 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo” 
per l’attività di impresa, nel Sub Allegato 3.H.2 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti 
della “funzione di compenso” per l’attività di lavoro autonomo. 

                                                          
9 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al ricavo/compenso 
puntuale e delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il 
valore dell’effettivo ricavo/compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il 
ricavo/compenso minimo. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 3.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

L’analisi di settore ha portato all’individuazione di 15 gruppi omogenei, differenziati in funzione di tre 
elementi principali:  

- area specialistica;  

- tipologia di attività;  

- dimensione e struttura dello studio professionale.  

L’area specialistica di riferimento ha permesso di individuare i contribuenti specializzati in: editoria e 
pubblicità (cluster 2 e 13); multimedia (cluster 15); urbanistica e arredo urbano (cluster 5); 
tessile/abbigliamento (cluster 10); edilizia (cluster 7 e 12); impiantistica (cluster 6 e 11); meccanica (cluster 
3, 4 e 14); arredamento (cluster 8). Si riscontra altresì la presenza di un gruppo di soggetti non specializzati 
in una specifica area (cluster 9).  

Nell’ambito dei soggetti specializzati nelle aree impiantistica, meccanica ed edilizia si rileva un’ulteriore 
suddivisione tra i contribuenti che svolgono l’attività di progettazione ed esecuzione (cluster 6, 7 e 14) ed i 
contribuenti che si occupano prevalentemente di esecuzione di disegni tecnici (cluster 3, 4, 11 e 12).  

Tra i soggetti che operano nell’area editoria e pubblicità si osserva, invece, un’ulteriore distinzione tra i 
contribuenti che svolgono l’attività di progettazione ed esecuzione di progetti grafici (cluster 2) ed i 
contribuenti che si occupano di esecuzione di illustrazioni/bozzetti/fumetti (cluster 13).  

La dimensione e la struttura dello studio professionale ha contribuito a differenziare i contribuenti 
appartenenti ai cluster 1 e 3.  

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle 
variabili principali.  

CLUSTER 1 – STUDI NON SPECIALIZZATI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI  

NUMEROSITÀ: 436 

Gli studi appartenenti al cluster si caratterizzano per la struttura più articolata rispetto a quella degli altri 
gruppi individuati. Nella maggior parte dei casi si tratta di società (di persone nel 37% dei casi e di capitali 
nel 23%) che impiegano 3-4 addetti. I  locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività si estendono 
su 96 metri quadrati.  

Il cluster si caratterizza anche per lo svolgimento di una vasta gamma di attività; i contribuenti si 
occupano prevalentemente di esecuzione di disegni tecnici (58% dei compensi/ricavi per il 58% dei 
soggetti), di esecuzione di progetti grafici (41% per il 40%), di progettazione grafica (40% per il 33%) e di 
progettazione industriale (42% per il 19%).  

Se si eccettua l’edilizia (55% dei compensi/ricavi per il 27% dei soggetti) non si riscontra una particolare 
specializzazione in alcuna area di attività.  

La dotazione di beni strumentali comprende 5 computer, un plotter per il 46% dei soggetti e 3 stazioni 
grafiche (workstation) per il 36%.  
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CLUSTER 2 – PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI PROGETTI GRAFICI  

NUMEROSITÀ: 1.298 

I contribuenti di questo cluster svolgono le attività di progettazione grafica (42% dei compensi/ricavi) e di 
esecuzione di progetti grafici (38%) e lavorano in misura prevalente per le aree pubblicità (62% dei 
compensi/ricavi) ed editoria (30%).  

Il cluster è formato da lavoratori autonomi (67% dei casi) e da ditte individuali (27%) in cui generalmente 
opera il solo titolare. L’attività è svolta in locali di piccole dimensioni; il 16% dei soggetti lavora 
all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta prevalentemente da imprese (84% dei compensi/ricavi); la metà dei soggetti 
ottiene il 77% dei compensi/ricavi dal committente principale.  

La dotazione di beni strumentali è limitata a 2 computer.  

CLUSTER 3 – STUDI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI SPECIALIZZATI NELL’ESECUZIONE DI DISEGNI 
TECNICI PER L’AREA MECCANICA  

NUMEROSITÀ: 197 

Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per la struttura nettamente più grande rispetto a quella 
degli altri gruppi individuati. Si tratta in massima parte di società (di persone nel 47% dei casi e di capitale 
nel 39%) in cui operano 6 addetti (di cui 4 dipendenti); per lo svolgimento dell’attività dispongono di 
locali che occupano 133 mq.  

Il cluster si caratterizza per l’esecuzione di disegni tecnici (77% dei ricavi) e la specializzazione nell’area 
meccanica (93% dei ricavi).  

La clientela è composta quasi esclusivamente da imprese (98% dei ricavi).  

Coerentemente con le maggiori dimensioni, la dotazione di beni strumentali è superiore alla media del 
settore e comprende 7 computer, un plotter e 5 stazioni grafiche (workstation) per il 48% dei soggetti.  

CLUSTER 4 – ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI PER L’AREA MECCANICA  

NUMEROSITÀ: 1.000 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area meccanica (98% dei compensi/ricavi) e 
svolgono prevalentemente l’attività di esecuzione di disegni tecnici (87% dei compensi/ricavi).  

Si tratta di lavoratori autonomi nel 55% dei casi e di ditte individuali, in cui generalmente opera il solo 
titolare, nel 31%. L’attività è svolta in locali di piccole dimensioni; il 19% dei soggetti lavora all’interno 
dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta prevalentemente da imprese (92% dei compensi/ricavi). I due terzi dei soggetti del 
cluster ottengono l’82% dei compensi/ricavi dal committente principale.  

Tra i beni strumentali si segnala la presenza di 2 computer e di un plotter nel 31% dei casi. 

CLUSTER 5 – URBANISTICA E ARREDO URBANO 

NUMEROSITÀ: 178 

I soggetti che formano il cluster sono specializzati nell’area urbanistica e arredo urbano (91% dei 
compensi/ricavi) e svolgono le attività di esecuzione di disegni tecnici (80% dei compensi/ricavi per il 
44% dei soggetti), esecuzione di progetti grafici (73% per il 32%) e progettazione grafica (74% per il 17%).  

Si tratta quasi esclusivamente di lavoratori autonomi (91% dei casi). L’attività è svolta in locali di piccole 
dimensioni; il 15% dei soggetti lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta soprattutto da studi professionali (42% dei compensi/ricavi), imprese (70% dei 
compensi/ricavi per il 45% dei soggetti) ed enti pubblici (77% per il 21%). I contribuenti del cluster sono 
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pressoché monocommittenti: il 74% dei soggetti ottiene l’89% dei compensi/ricavi dal committente 
principale.  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer. 

CLUSTER 6 – PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI PER L’AREA IMPIANTISTICA 

NUMEROSITÀ: 115 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati in impiantistica (elettrica, elettrotecnica, 
termoidraulica, ecc.) da cui deriva il 91% dei compensi/ricavi e svolgono prevalentemente le attività di 
progettazione industriale (43% dei compensi/ricavi) e di esecuzione di disegni tecnici (22%).  

I lavoratori autonomi sono il 58% del totale e le ditte individuali (in cui generalmente opera il solo 
titolare) sono il 16%; all’interno degli studi organizzati sotto forma societaria (20% di persone e 6% di 
capitali) sono coinvolti 4 addetti. I locali adibiti esclusivamente all’esercizio dell’attività coprono una 
superficie di 36 metri quadrati; il 14% dei soggetti lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta prevalentemente da imprese (86% dei compensi/ricavi) e da studi professionali 
(55% dei compensi/ricavi per il 21% dei soggetti). I contribuenti del cluster sono pressoché 
monocommittenti: il 73% dei soggetti ottiene l’86% dei compensi/ricavi dal committente principale.  

La dotazione di beni strumentali comprende 2 computer ed un plotter nel 20% dei casi. 

CLUSTER 7 – PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI PER L’AREA EDILIZIA  

NUMEROSITÀ: 388 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area edilizia (88% dei compensi/ricavi) e svolgono 
soprattutto le attività di progettazione grafica (60% dei compensi/ricavi) ed esecuzione di disegni tecnici 
(43% dei compensi/ricavi nel 43% dei casi).  

Si tratta in larga parte di lavoratori autonomi (86% dei casi). L’attività è svolta in locali di piccole 
dimensioni; il 17% dei contribuenti opera all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta soprattutto da studi professionali (la metà circa dei compensi/ricavi) e da imprese 
(41%). Per il 67% dei soggetti che formano il cluster l’84% dei compensi/ricavi proviene dal committente 
principale e nel 73% dei casi il numero di committenti non è superiore a 5.  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer.  

CLUSTER 8 – ARREDAMENTO 

NUMEROSITÀ: 954 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area arredamento (81% dei compensi/ricavi) e 
complementi per l’arredamento (47% dei compensi/ricavi per il 23% dei soggetti). Tra le attività svolte si 
segnalano l’esecuzione di disegni tecnici (65% dei compensi/ricavi per il 43% dei soggetti) e di progetti 
grafici (53% per il 29%).  

Si tratta in prevalenza di lavoratori autonomi (79% dei casi) e di ditte individuali (14%) in cui 
generalmente opera il solo titolare. L’attività è svolta in locali di piccole dimensioni; il 15% dei soggetti 
lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela di riferimento è formata da imprese (75% dei compensi/ricavi) e studi professionali (59% dei 
compensi/ricavi per il 22% dei soggetti); si segnala che il 21% dei soggetti lavora anche per i privati (39% 
dei compensi/ricavi). Per il 57% dei soggetti che formano il cluster l’81% dei compensi/ricavi proviene dal 
committente principale.  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer.  
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CLUSTER 9 – STUDI NON SPECIALIZZATI 

NUMEROSITÀ: 2.509 

Il cluster raggruppa prevalentemente lavoratori autonomi (80% dei casi) che non risultano specializzati in 
una specifica area e che si occupano soprattutto di esecuzione di disegni tecnici (69% dei compensi/ricavi 
per il 41% dei soggetti), di progettazione grafica (58% per il 21%) e di esecuzione di progetti grafici (52% 
per il 23%). L’attività è svolta in locali di piccole dimensioni; il 16% dei soggetti lavora all’interno 
dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta in prevalenza da imprese (62% dei compensi/ricavi) e da studi professionali (69% 
dei compensi/ricavi per il 31% dei soggetti). Quasi i due terzi dei soggetti del cluster dipendono 
fortemente dal committente principale, fonte dell’84% dei compensi/ricavi.  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer.  

CLUSTER 10 – TESSILE/ABBIGLIAMENTO 

NUMEROSITÀ: 157 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area tessile/abbigliamento (96% dei 
compensi/ricavi).  

Si tratta di lavoratori autonomi nella metà dei casi, di ditte individuali (in cui generalmente opera il solo 
titolare) nel 35% e di società (in cui sono mediamente coinvolti 4 addetti) nel 15%. L’attività è svolta 
all’interno di locali di piccole dimensioni; il 17% dei soggetti lavora all’interno dell’abitazione in uso 
promiscuo.  

La clientela è composta quasi esclusivamente da imprese (96% dei compensi/ricavi); una larga parte di 
soggetti (63%) dipende fortemente dal committente principale fonte dell’85% dei compensi/ricavi.  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer.  

CLUSTER 11 – ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI PER L’AREA IMPIANTISTICA  

NUMEROSITÀ: 482 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area impiantistica (elettrica, elettrotecnica, 
termoidraulica, ecc.) da cui deriva il 96% dei compensi/ricavi e svolgono prevalentemente l’attività di 
esecuzione di disegni tecnici (86% dei compensi/ricavi).  

Il cluster è formato da lavoratori autonomi (68% dei casi), da ditte individuali (19%) all’interno delle quali 
opera solamente il titolare e da società (13%) in cui sono coinvolti 3 addetti. L’attività è svolta in locali di 
piccole dimensioni; il 20% dei soggetti lavora all’interno dell’abitazione  in uso promiscuo.  

La clientela è composta da imprese (65% dei compensi/ricavi) e da studi professionali (69% dei 
compensi/ricavi per il 40% dei soggetti). Una larga parte dei soggetti del cluster (i tre quarti circa) dipende 
fortemente dal committente principale dal quale proviene l’85% dei compensi/ricavi.  

La dotazione di beni strumentali comprende 2 computer ed un plotter nel 19% dei casi.  

CLUSTER 12 – ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI PER L’AREA EDILIZIA  

NUMEROSITÀ: 1.549 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area edilizia (96% dei compensi/ricavi) e svolgono 
prevalentemente l’attività di esecuzione di disegni tecnici (78% dei compensi/ricavi).  

Si tratta in larga parte di lavoratori autonomi (85% dei casi); i locali destinati esclusivamente all’esercizio 
dell’attività sono di piccole dimensioni e nel 14% dei casi l’abitazione viene utilizzata in uso promiscuo.  

La clientela è composta principalmente da studi professionali (57% dei compensi/ricavi) e da imprese (66% 
dei compensi/ricavi per il 49% dei soggetti). Una larga parte di soggetti (72%) dipende fortemente dal 
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committente principale fonte dell’85% dei compensi/ricavi; nel 76% dei casi il numero dei committenti 
non è superiore a 5.  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer.  

CLUSTER 13 – ESECUZIONE DI ILLUSTRAZIONI/BOZZETTI/FUMETTI 

NUMEROSITÀ: 269 

I soggetti appartenenti al cluster svolgono l’attività di esecuzione di illustrazioni/bozzetti/fumetti (90% 
dei compensi/ricavi) e lavorano in misura prevalente per le aree editoria (73% dei compensi/ricavi per il 
49% dei soggetti) e pubblicità (73% per il 47%). 

Il cluster è formato da lavoratori autonomi (77% dei casi) e da ditte individuali (18%) in cui generalmente 
opera il solo titolare. L’attività è svolta in locali di piccole dimensioni; il 16% dei soggetti lavora 
all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela principale è costituita da imprese (86% dei compensi/ricavi).  

La dotazione di beni strumentali è limitata ad un computer.  

CLUSTER 14 – PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DI DISEGNI TECNICI PER L’AREA MECCANICA  

NUMEROSITÀ: 448 

Questo cluster raggruppa soggetti specializzati nell’area meccanica (97% dei compensi/ricavi) che 
svolgono le attività di progettazione industriale (61% dei compensi/ricavi) ed esecuzione di disegni tecnici 
(24%).  

Il cluster è formato da lavoratori autonomi (44% dei casi), da ditte individuali (25%) nelle quali opera il 
solo titolare e da società (21% di persone e 10% di capitali) in cui sono coinvolti 3 addetti. L’attività è 
svolta per lo più in locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività di 32 metri quadrati e, nel 18% 
dei casi, all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta quasi esclusivamente da imprese (95% dei compensi/ricavi); il 63% dei 
contribuenti del cluster ottiene un’ampia parte dei compensi/ricavi (80%) dal committente principale.  

La dotazione di beni strumentali comprende 2-3 computer, un plotter per il 38% dei soggetti e 2 stazioni 
grafiche (workstation) per il 20%.  

CLUSTER 15 – MULTIMEDIA 

NUMEROSITÀ: 307 

I soggetti appartenenti al cluster sono specializzati nell’area multimedia (web design, grafica digitale e 
multimediale, ecc.) dalla quale proviene l’87% dei compensi/ricavi e svolgono prevalentemente le attività 
di progettazione grafica (69% dei compensi/ricavi per il 47% dei soggetti) e di esecuzione di progetti 
grafici (55% per il 36%).  

Il cluster è formato principalmente da lavoratori autonomi (75% dei casi) e da ditte individuali (18%) in 
cui generalmente opera il solo titolare. L’attività è svolta in locali di piccole dimensioni; il 19% dei 
soggetti lavora all’interno dell’abitazione in uso promiscuo.  

La clientela è composta soprattutto da imprese (81% dei compensi/ricavi); il 55% dei soggetti ottiene il 
75% dei compensi/ricavi dal committente principale.  

La dotazione di beni strumentali comprende 2 computer e 1-2 stazioni grafiche (workstation) per il 14% 
dei soggetti. 
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SUB ALLEGATO 3.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

� Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 

QUADRO A: 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 
� Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di 

formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

� Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
o nello studio 

� Numero di soci o associati che prestano attività nello studio 
� Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale  
� Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano 

attività nell'impresa  
� Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente 

nell'impresa  
� Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo 

precedente 
� Percentuale di lavoro prestato dai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
� Percentuale di lavoro prestato dai soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
� Numero di amministratori non soci 

QUADRO B: 
Metri quadr

 

 

one (inclusa la consulenza sulla produzione e cura dei materiali) 

e di progetti grafici - % compensi o ricavi 
pensi o ricavi 

amica, vetro, tessuti, ecc.) 

� itoria 
à 

 (Web design, grafica digitale e multimediale, ecc.) 

ento 
per l'arredamento (vasi, lampade, oggettistica, ecc) 

� i delle unità locali destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 

QUADRO D: 
� Tipologia  dell’attività: Progettazione (inclusa la consulenza sulla produzione e cura dei materiali) 

grafica - % compensi o ricavi 
Tipologia  dell’attività: Progettazi�

industriale - % compensi o ricavi 
Tipologia  dell’attività: Esecuzion�

Tipologia  dell’attività: Esecuzione di illustrazioni/bozzetti/fumetti - % com�

� Tipologia  dell’attività: Esecuzione di disegni tecnici (CAD, ecc.) - % compensi o ricavi 
� Tipologia  dell’attività: Esecuzione di manuali tecnici - % compensi o ricavi 
� Tipologia  dell’attività: Esecuzione di disegni e decorazioni artistiche (su cer

- % compensi o ricavi 
Aree specialistiche: Ed

� Aree specialistiche: Pubblicit
� Aree specialistiche: Meccanica 
� Aree specialistiche: Multimedia
� Aree specialistiche: Impiantistica (elettrica, elettrotecnica, termoidraulica, ecc.) 
� Aree specialistiche: Edilizia 
� Aree specialistiche: Arredam
� Aree specialistiche: Complementi 
� Aree specialistiche: Urbanistica e arredo urbano 
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� Aree specialistiche: Tessile / abbigliamento 
� Altri elementi specifici: Numero di ore settimanali dedicate all’attività 
� Altri elementi specifici: Numero di settimane di lavoro nell’anno 
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SUB ALLEGATO 3.C.1  – FORMULE DEGLI INDICATORI – ATTIVITA’ DI IMPRESA 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore per l’attività di impresa: 

� Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi da 
congruità e da normalità economica); 

� Margine operativo lordo per addetto non dipendente = (Margine operativo lordo/1.000)/(Numero 
addetti non dipendenti10); 

� Rendimento orario imprese = Valore aggiunto/(Ore annue lavorate11);  

� Valore aggiunto per addetto = (Valore aggiunto/1000)/(Numero addetti12). 

                                                          
10 Le frequenze relative ai soci, agli associati, ai collaboratori dell’impresa familiare, al coniuge dell’azienda coniugale e ai familiari 
diversi sono normalizzate all’anno in base alla percentuale di lavoro prestato.  

Le frequenze relative agli amministratori non soci e al titolare sono normalizzate all’anno in base al numero dei mesi di attività 
nel corso del periodo d’imposta.  

Numero addetti 
non dipendenti 
= 
(ditte 
individuali) 

Titolare � numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero 
familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che apportano 
lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi  

Numero addetti 
non dipendenti 
= (società) 

Numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi  � numero 
soci con occupazione prevalente nell’impresa � numero soci diversi + numero amministratori non soci 

 
11 Ore annue lavorate  = Ore lavorate dai dipendenti + Ore lavorate dagli addetti non dipendenti. 

Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 

Ore lavorate dai dipendenti = Numero dipendenti * 50 * 48. 

La variabile Ore lavorate dagli addetti non dipendenti è calcolata come: 

Numero ore 
lavorate dagli 
addetti non 
dipendenti = 
(ditte individuali) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno/(Titolare + 
numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero familiari diversi 
che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che apportano lavoro 
prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi) 

Numero ore 
lavorate dagli 
addetti non 
dipendenti = 
(società) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno/(Numero 
familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che apportano 
lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi  � numero soci con 
occupazione prevalente nell’impresa � numero soci diversi) 

 
12 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite.  

Le frequenze relative ai collaboratori coordinati e continuativi sono normalizzate all’anno in base al numero dei mesi di attività 
nel corso del periodo d’imposta.  

Numero addetti 
= 
(ditte 
individuali) 

Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa o nello studio + numero addetti non dipendenti 

Numero addetti 
= (società) 

Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa o nello studio + numero addetti non dipendenti  
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Dove: 

� Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi 
per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 

� Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto 
di libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altre 
componenti negative - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 

� Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci + 
Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 

� Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

� Margine operativo lordo = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad 
aggio o ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi + Spese per 
acquisti di servizi + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi + Spese per 
lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa + Oneri diversi di gestione + Altre componenti negative - Utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di solo lavoro)]; 

� Ricavi da congruità e da normalità economica = Ricavo puntuale di riferimento da analisi della 
congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Rendimento orario 
imprese”; 

� Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Rimanenze finali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

� Valore aggiunto = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi + Spese per acquisti di 
servizi + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi + Oneri diversi di 
gestione + Altre componenti negative - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro)]. 
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SUB ALLEGATO 3.C.2  – FORMULE DEGLI INDICATORI – ATTIVITA’ DI LAVORO 
AUTONOMO 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore per l’attività di lavoro autonomo: 

� Incidenza delle altre componenti negative sui compensi = (Altre componenti negative * 
100)/(Compensi da congruità e da normalità economica); 

� Rendimento orario professionisti = (Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione 
coordinata e continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti 
l’attività professionale e artistica - Consumi – Altre spese)/(Ore lavorate dai dipendenti13 + Ore 
dichiarate dal professionista14); 

� Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica)/(Numero addetti15 * 50 * 48). 

                                                          
13 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Ore lavorate dai dipendenti = Numero dipendenti * 50 * 48.  
14 La variabile è calcolata come: 

Numero ore 
dichiarate dal 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno; 

Numero ore 
dichiarate dal 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno / Numero soci o 
associati che prestano attività nello studio. 

  
15 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” + Numero dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e Numero ore settimanali 
dedicate all’attività)/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno”  e Numero di settimane di lavoro nell’anno)/48; 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
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Dove: 

� Altre componenti negative = Altre componenti negative16; 

� Compenso da congruità e da normalità economica = Compenso puntuale di riferimento da 
analisi della congruità + Maggior compenso da normalità economica relativo all’indicatore 
“Rendimento orario professionisti”. 

 

 

                                                                                                                                                                                                
Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” + Numero 
dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane 
di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e (Numero ore 
settimanali dedicate all’attività/Numero soci o associati che prestano attività nello studio))/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno” e (Numero di settimane di lavoro nell’anno/Numero soci o associati che 
prestano attività nello studio))/48. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta. 

  
16 In costruzione l’informazione relativa alle altre componenti negative è stata desunta dal quadro RE del modello UNICO 2007.
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SUB ALLEGATO 3.D.1 – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE – ATTIVITA’ DI 
IMPRESA 

 

Valore aggiunto per 
addetto                

(in migliaia di euro) 

Margine operativo lordo    
per addetto non 

dipendente        (in 
migliaia di euro) Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 6° 19° 8° nessuno
1 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19° 6° nessuno
2 Gruppo territoriale 2 e 5 12° nessuno 12° nessuno
2 Gruppo territoriale 1 e 3 6° 19° 6° nessuno
3 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno nessuno nessuno
3 Gruppo territoriale 1 e 3 3° nessuno 4° nessuno
4 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno 19° nessuno nessuno
4 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19° 5° nessuno
6 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno 1° nessuno
6 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno 1° nessuno
7 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno 1° nessuno
7 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno 1° nessuno
8 Gruppo territoriale 2 e 5 14° nessuno nessuno nessuno
8 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19° 5° nessuno
9 Gruppo territoriale 2 e 5 11° nessuno 12° nessuno
9 Gruppo territoriale 1 e 3 7° 19° 7° nessuno
10 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno 5° nessuno
10 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno 1° nessuno
11 Gruppo territoriale 2 e 5 4° nessuno 4° nessuno
11 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19° 4° nessuno
12 Gruppo territoriale 2 e 5 10° nessuno 12° nessuno
12 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19° 5° nessuno
13 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno 1° nessuno
13 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno 1° nessuno
14 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno 1° nessuno
14 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19° 6° nessuno
15 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno 1° nessuno
15 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno 1° nessuno
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SUB ALLEGATO 3.D.2 – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE – ATTIVITA’ DI 
LAVORO AUTONOMO 

 

Resa oraria per addetto 
Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile minimo Ventile massimo 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 11° nessuno
1 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 18°
2 Gruppo territoriale 2 e 5 6° 19°
2 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
4 Gruppo territoriale 2 e 5 3° nessuno
4 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 19°
5 Gruppo territoriale 2 e 5 6° 17°
5 Gruppo territoriale 1 e 3 6° 19°
6 Gruppo territoriale 2 e 5 11° nessuno
6 Gruppo territoriale 1 e 3 4° nessuno
7 Gruppo territoriale 2 e 5 6° 19°
7 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
8 Gruppo territoriale 2 e 5 5° 19°
8 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
9 Gruppo territoriale 2 e 5 5° 19°
9 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19°
10 Gruppo territoriale 2 e 5 1° nessuno
10 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
11 Gruppo territoriale 2 e 5 3° nessuno
11 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19°
12 Gruppo territoriale 2 e 5 6° 19°
12 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
13 Gruppo territoriale 2 e 5 5° nessuno
13 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19°
14 Gruppo territoriale 2 e 5 1° nessuno
14 Gruppo territoriale 1 e 3 2° 19°
15 Gruppo territoriale 2 e 5 5° nessuno
15 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 19°
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SUB ALLEGATO 3.E.1 – VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA – 
ATTIVITA’ DI IMPRESA 

 

Valore aggiunto per 
addetto                 

(in migliaia di euro) 

Margine operativo lordo    
per addetto non 

dipendente        (in 
migliaia di euro) Cluster Modalità di distribuzione 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 19,46 64,40 19,46 99999 
1 Gruppo territoriale 1 e 3 22,10 90,54 22,10 99999
2 Gruppo territoriale 2 e 5 15,12 62,65 15,12 99999
2 Gruppo territoriale 1 e 3 17,28 62,65 17,28 99999
3 Gruppo territoriale 2 e 5 25,66 90,00 25,66 99999
3 Gruppo territoriale 1 e 3 25,66 90,00 25,66 99999
4 Gruppo territoriale 2 e 5 19,50 63,94 19,50 99999
4 Gruppo territoriale 1 e 3 20,94 74,55 20,94 99999
6 Gruppo territoriale 2 e 5 23,08 82,76 23,08 99999
6 Gruppo territoriale 1 e 3 23,08 82,76 23,08 99999
7 Gruppo territoriale 2 e 5 15,19 70,74 15,19 99999
7 Gruppo territoriale 1 e 3 17,27 70,74 17,27 99999
8 Gruppo territoriale 2 e 5 16,11 72,98 16,11 99999
8 Gruppo territoriale 1 e 3 17,55 72,98 17,55 99999
9 Gruppo territoriale 2 e 5 15,84 74,24 15,84 99999
9 Gruppo territoriale 1 e 3 17,34 74,24 17,34 99999
10 Gruppo territoriale 2 e 5 15,75 69,79 15,75 99999
10 Gruppo territoriale 1 e 3 17,47 69,79 17,47 99999
11 Gruppo territoriale 2 e 5 18,09 67,85 18,09 99999
11 Gruppo territoriale 1 e 3 19,88 72,62 19,88 99999
12 Gruppo territoriale 2 e 5 14,72 62,87 14,72 99999
12 Gruppo territoriale 1 e 3 16,99 62,87 16,99 99999
13 Gruppo territoriale 2 e 5 14,87 51,61 14,87 99999
13 Gruppo territoriale 1 e 3 15,86 51,61 15,86 99999
14 Gruppo territoriale 2 e 5 26,28 79,20 26,28 99999
14 Gruppo territoriale 1 e 3 26,28 79,20 26,28 99999
15 Gruppo territoriale 2 e 5 14,38 66,04 14,38 99999
15 Gruppo territoriale 1 e 3 17,27 66,04 17,27 99999
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SUB ALLEGATO 3.E.2 – VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA – 
ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO 

 

Resa oraria per addetto 
Cluster Modalità di distribuzione 

Soglia minima Soglia massima 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 14,75 59,32 
1 Gruppo territoriale 1 e 3 16,33 59,32 
2 Gruppo territoriale 2 e 5 12,07 48,48 
2 Gruppo territoriale 1 e 3 13,74 48,48 
4 Gruppo territoriale 2 e 5 14,58 48,36 
4 Gruppo territoriale 1 e 3 16,24 48,36 
5 Gruppo territoriale 2 e 5 10,69 45,65 
5 Gruppo territoriale 1 e 3 11,44 45,65 
6 Gruppo territoriale 2 e 5 14,29 50,00 
6 Gruppo territoriale 1 e 3 15,94 50,00 
7 Gruppo territoriale 2 e 5 10,65 42,00 
7 Gruppo territoriale 1 e 3 11,41 42,00 
8 Gruppo territoriale 2 e 5 11,15 48,40 
8 Gruppo territoriale 1 e 3 12,94 51,93 
9 Gruppo territoriale 2 e 5 10,27 49,72 
9 Gruppo territoriale 1 e 3 11,60 49,91 
10 Gruppo territoriale 2 e 5 15,67 59,11 
10 Gruppo territoriale 1 e 3 16,56 59,11 
11 Gruppo territoriale 2 e 5 11,85 40,00 
11 Gruppo territoriale 1 e 3 12,71 40,00 
12 Gruppo territoriale 2 e 5 10,08 40,00 
12 Gruppo territoriale 1 e 3 10,53 40,00 
13 Gruppo territoriale 2 e 5 10,81 50,00 
13 Gruppo territoriale 1 e 3 11,55 50,00 
14 Gruppo territoriale 2 e 5 16,03 53,98 
14 Gruppo territoriale 1 e 3 17,43 53,98 
15 Gruppo territoriale 2 e 5 9,09 48,82 
15 Gruppo territoriale 1 e 3 10,81 48,82 
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SUB ALLEGATO 3.F.1 - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ 
ECONOMICA – ATTIVITA’ DI IMPRESA 

INDICATORE Cluster Modalità di 
distribuzione 

Soglia 
massima 

1 Tutti i soggetti 4,29 
2 Tutti i soggetti 4,24 
3 Tutti i soggetti 2,87 
4 Tutti i soggetti 3,23 
6 Tutti i soggetti 4,45 
7 Tutti i soggetti 3,35 
8 Tutti i soggetti 3,53 
9 Tutti i soggetti 3,78 
10 Tutti i soggetti 4,17 
11 Tutti i soggetti 2,47 
12 Tutti i soggetti 3,18 
13 Tutti i soggetti 2,77 
14 Tutti i soggetti 2,45 

Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi

15 Tutti i soggetti 4,08 
1 Gruppo territoriale 2 e 5 64,39 
1 Gruppo territoriale 1 e 3 64,39 
2 Gruppo territoriale 2 e 5 34,81 
2 Gruppo territoriale 1 e 3 40,63 
3 Gruppo territoriale 2 e 5 46,14 
3 Gruppo territoriale 1 e 3 46,14 
4 Gruppo territoriale 2 e 5 43,81 
4 Gruppo territoriale 1 e 3 43,81 
6 Gruppo territoriale 2 e 5 49,23 
6 Gruppo territoriale 1 e 3 49,23 
7 Gruppo territoriale 2 e 5 39,75 
7 Gruppo territoriale 1 e 3 39,75 
8 Gruppo territoriale 2 e 5 50,00 
8 Gruppo territoriale 1 e 3 50,00 
9 Gruppo territoriale 2 e 5 49,51 
9 Gruppo territoriale 1 e 3 49,51 
10 Gruppo territoriale 2 e 5 48,74 
10 Gruppo territoriale 1 e 3 48,74 
11 Gruppo territoriale 2 e 5 41,95 
11 Gruppo territoriale 1 e 3 41,95 
12 Gruppo territoriale 2 e 5 33,32 
12 Gruppo territoriale 1 e 3 33,32 
13 Gruppo territoriale 2 e 5 37,08 
13 Gruppo territoriale 1 e 3 37,08 
14 Gruppo territoriale 2 e 5 48,42 
14 Gruppo territoriale 1 e 3 48,42 
15 Gruppo territoriale 2 e 5 39,70 

Rendimento orario imprese 

15 Gruppo territoriale 1 e 3 39,70 
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SUB ALLEGATO 3.F.2 - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ 
ECONOMICA – ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO 

INDICATORE Cluster Modalità di 
distribuzione 

Soglia 
massima 

1 Tutti i soggetti 40,00 
2 Tutti i soggetti 32,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 
5 Tutti i soggetti 35,00 
6 Tutti i soggetti 35,00 
7 Tutti i soggetti 29,00 
8 Tutti i soggetti 37,00 
9 Tutti i soggetti 36,00 
10 Tutti i soggetti 27,00 
11 Tutti i soggetti 35,00 
12 Tutti i soggetti 32,00 
13 Tutti i soggetti 33,00 
14 Tutti i soggetti 35,00 

Incidenza delle altre componenti negative sui compensi

15 Tutti i soggetti 35,00 
1 Gruppo territoriale 2 e 5 50,19 
1 Gruppo territoriale 1 e 3 51,11 
2 Gruppo territoriale 2 e 5 33,89 
2 Gruppo territoriale 1 e 3 37,98 
4 Gruppo territoriale 2 e 5 37,68 
4 Gruppo territoriale 1 e 3 44,07 
5 Gruppo territoriale 2 e 5 43,34 
5 Gruppo territoriale 1 e 3 43,34 
6 Gruppo territoriale 2 e 5 40,00 
6 Gruppo territoriale 1 e 3 40,00 
7 Gruppo territoriale 2 e 5 32,75 
7 Gruppo territoriale 1 e 3 32,75 
8 Gruppo territoriale 2 e 5 42,76 
8 Gruppo territoriale 1 e 3 42,76 
9 Gruppo territoriale 2 e 5 37,92 
9 Gruppo territoriale 1 e 3 43,33 
10 Gruppo territoriale 2 e 5 45,30 
10 Gruppo territoriale 1 e 3 45,30 
11 Gruppo territoriale 2 e 5 31,70 
11 Gruppo territoriale 1 e 3 31,70 
12 Gruppo territoriale 2 e 5 27,99 
12 Gruppo territoriale 1 e 3 27,99 
13 Gruppo territoriale 2 e 5 32,25 
13 Gruppo territoriale 1 e 3 32,25 
14 Gruppo territoriale 2 e 5 48,01 
14 Gruppo territoriale 1 e 3 48,01 
15 Gruppo territoriale 2 e 5 38,57 

Rendimento orario professionisti 

15 Gruppo territoriale 1 e 3 38,57 

SUB ALLEGATO 3.G – NEUTRALIZZAZIONE DEGLI AGGI E/O RICAVI FISSI 

Le variabili utilizzate nell’analisi della congruità relative ai quadri del personale e degli elementi contabili, 
annotate in maniera indistinta, vanno neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di 
beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 
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Tale neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scorporo, calcolato nel modo seguente: 

Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
                                     Margine lordo complessivo aziendale. 

 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

� Ricavi dichiarati non superiori al Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi; 

� Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso non superiori al Costo del 
venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Dove: 

� Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto relativo alla vendita di generi 
soggetti ad aggio o ricavo fisso; 

� Costo del venduto17 = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci + 
Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 

� Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso17 = Esistenze 
iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso; 

� Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

� Margine lordo complessivo aziendale = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di 
generi soggetti ad aggio o ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)]; 

� Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Rimanenze finali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR.  

 

                                                          
17 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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NOTA ALLA VARIABILE DI REGRESSIONE ORE DEDICATE 
ALL’ATTIVITA’  

La variabile Ore dedicate all’attività nel caso di attività d’impresa è calcolata come:  

 

Ore dedicate 
all’attività = 
(ditte 
individuali) 

“Fattore correttivo ditta individuale” * 50 * 48 * (titolare + numero collaboratori 
dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa + numero associati in partecipazione che apportano 
lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi) 

dove: 

� “Fattore correttivo ditta individuale” = “Peso ore settimanali dedicate 
all’attività” * “Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e 
(numero ore settimanali dedicate all’attività/(titolare + numero collaboratori 
dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero familiari 
diversi che prestano attività nell’impresa + numero associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in 
partecipazione diversi)))/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a:  (minor valore tra “Valore 
massimo delle settimane di lavoro nell’anno” e (numero di settimane di lavoro 
nell’anno/(titolare + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge 
dell’azienda coniugale + numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa + numero associati in partecipazione che apportano lavoro 
prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione 
diversi)))/48 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  

 

Ore dedicate 
all’attività = 
(società) 

 “Fattore correttivo società” * 50 * 48 * (Numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa + numero associati in partecipazione che apportano lavoro 
prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi + numero 
soci con occupazione prevalente nell’impresa + numero soci diversi)  

dove: 

� “Fattore correttivo società” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * 
“Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e 
(numero ore settimanali dedicate all’attività/(numero familiari diversi che 
prestano attività nell’impresa + numero associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero  associati in 
partecipazione diversi + numero di soci con occupazione prevalente 
nell’impresa + numero di soci diversi”)))/50 
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Se (numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + numero 
associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa 
+ numero  associati in partecipazione diversi + numero soci con occupazione 
prevalente nell’impresa + numero di soci diversi) è uguale a 0, allora “Peso ore 
settimanali dedicate all’attività” è  pari a 0 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a:  (minor valore tra “Valore 
massimo delle settimane di lavoro nell’anno” e (numero di settimane di lavoro 
nell’anno /(numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + 
numero associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente 
nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi + numero soci con 
occupazione prevalente nell’impresa + numero soci diversi)))/48 

Se (numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + numero 
associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa 
+ numero associati in partecipazione diversi + numero soci con occupazione 
prevalente nell’impresa + numero soci diversi) è uguale a 0, allora “Peso 
settimane di lavoro nell’anno” è  pari a 0 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  
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La variabile Ore dedicate all’attività nel caso di attività di lavoro autonomo è calcolata come:  

Ore dedicate 
all’attività = 
(professionista 
che opera in 
forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” * 50 * 48 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * 
“Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e 
numero ore settimanali dedicate all’attività)/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore 
massimo delle settimane di lavoro nell’anno” e numero di settimane di lavoro 
nell’anno)/48 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta.  

 

Ore dedicate 
all’attività = 
(associazioni 
tra 
professionisti) 

(Numero di soci e associati che prestano attività nello studio) * “Fattore correttivo 
associazioni”  * 50 * 48 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * 
“Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e 
(numero ore settimanali dedicate all’attività/(numero di soci e associati che 
prestano attività nello studio)))/50 

�  “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a:  (minor valore tra “Valore 
massimo delle settimane di lavoro nell’anno” e (numero di settimane di lavoro 
nell’anno /(numero soci e associati che prestano attività nello studio)))/48 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta. 
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A L L E G A T O  4  

NOTA TECNICA E METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE UK16U 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei 
modelli organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UK16U, evoluzione 
dello studio TK16U. 

Oggetto dello studio sono le attività economiche rispondenti ai codici ATECO 2007: 

� 68.32.00 - Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi; 

� 81.10.00 - Servizi integrati di gestione agli edifici. 

La finalità perseguita è di determinare un “ricavo/compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si 
applica lo Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali 
in grado di influenzare il risultato di un’impresa o di un professionista. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TK16U per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai 
contribuenti unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 13.203. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza 
delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 1.597 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

� ricavi/compensi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
� quadro F (elementi contabili) non compilato; 
� quadro G (elementi contabili) non compilato; 
� quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’attività (quadro D); 
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D);  
� incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 11.606. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Per suddividere i soggetti oggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, si è 
ritenuta appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 

� una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è configurata come un’analisi fattoriale 
del tipo Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali; 

� un procedimento di Cluster Analysis. 

L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle 
variabili originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate 
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nuove variabili, dette componenti principali, tra loro ortogonali (indipendenti, incorrelate) che spiegano il 
massimo possibile della varianza iniziale. 

Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri ad 
eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di 
caratterizzare i soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse tipologie di attività, etc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche. 

Le nuove variabili risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzate in termini di 
significatività sia economica sia statistica, al fine di individuare quelle che colgono i diversi aspetti 
strutturali delle attività oggetto dello studio. 

La Cluster Analysis è una tecnica statistica che, in base ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, 
permette di identificare gruppi omogenei di soggetti (cluster); in tal modo è possibile raggruppare i 
soggetti con caratteristiche strutturali ed organizzative simili (la descrizione dei gruppi omogenei 
identificati con la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 4.A)1. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di 
Cluster Analysis, poiché tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di 
classificazione tanto più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

In un procedimento di clustering quale quello adottato, l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata 
non tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali 
interrelazioni esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il profilo. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO/COMPENSO 

Una volta suddivisi i soggetti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, 
la funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei ricavi/compensi dei soggetti appartenenti 
allo stesso gruppo. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di 
variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di ricavo/compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il 
ricavo/compenso (variabile dipendente) e i dati contabili e strutturali dei contribuenti (variabili 
indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati dei 
soggetti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare le 
situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della 
“funzione di ricavo/compenso”. 

A tal fine sono stati utilizzati degli indicatori di natura economico-contabile specifici delle attività in 
esame: 

attività di impresa: 
� Valore aggiunto per addetto; 
� Margine operativo lordo per addetto non dipendente. 
 

                                                          
1 Nella fase di cluster analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono 
classificate solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo 
omogeneo. Non vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali 
riferibili contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano 
un profilo strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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attività di lavoro autonomo: 
� Resa oraria per addetto. 

Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 4.C.1. per l’attività di 
impresa e nel Sub Allegato 4.C.2 per l’attività di lavoro autonomo. 

Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica2 di ciascuno degli indicatori 
precedentemente definiti. Tali distribuzioni sono state costruite distintamente anche in base 
all’appartenenza ai gruppi territoriali definiti utilizzando i risultati di uno studio relativo alla 
“territorialità generale a livello provinciale”3 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio 
nazionale in aree omogenee in rapporto al: 

� grado di benessere; 
� livello di qualificazione professionale; 
� struttura economica. 

In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i soggetti che 
presentavano valori degli indicatori contemporaneamente all’interno dell’intervallo definito per ciascun 
indicatore. 

Nel Sub Allegato 4.D.1 vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento 
per l’attività di impresa e nel Sub Allegato 4.D.2 vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del 
campione di riferimento per l’attività di lavoro autonomo. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di 
ricavo/compenso” per ciascun gruppo omogeneo. 

Per la determinazione della “funzione di ricavo/compenso” sono state utilizzate sia variabili contabili sia 
variabili strutturali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”4. Una 
volta selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo/compenso” si è ottenuta 
applicando il metodo dei minimi quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza 
di variabilità legata a fattori dimensionali (eteroschedasticità). 

Nel Sub Allegato 4.H.1 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo” 
per l’attività di impresa, nel Sub Allegato 4.H.2 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti 
della “funzione di compenso” per l’attività di lavoro autonomo. 

 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

� Analisi Discriminante; 

                                                          
2 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate 
per valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona 
il primo 5% delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e 
così via. 
3 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
4 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e 
la regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo 
dopo passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili 
disponibili e rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione 
senza variabili, si procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente 
significativa fra quelle considerate; nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile 
eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica 
all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere aggiunta oppure eliminata. 
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� Analisi della Coerenza; 
� Analisi della Normalità Economica; 
� Analisi della Congruità. 

ANALISI DISCRIMINANTE 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni soggetto ad uno o più 
gruppi omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei 
individuati con la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 4.A). 

Nel Sub Allegato 4.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi 
Discriminante. 

ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare i contribuenti sulla base di indicatori economico-contabili 
specifici del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un 
intervallo, individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di 
appartenenza. 

Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 

attività di impresa: 
� Valore aggiunto per addetto; 
� Margine operativo lordo per addetto non dipendente; 
� Compenso o ricavo medio per unità ammobiliare amministrata; 
� Compenso o ricavo medio per unità immobiliare gestita.  
 
attività di lavoro autonomo: 
� Resa oraria per addetto; 
� Compenso o ricavo medio per unità ammobiliare amministrata; 
� Compenso o ricavo medio per unità immobiliare gestita.  

Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica, per gli indicatori utilizzati sono state 
analizzate le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo e sulla base della “territorialità 
generale a livello provinciale”.  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati 
con le relative probabilità di appartenenza. Inoltre,  i valori soglia di coerenza economica vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, 
nel Sub Allegato 4.C.1 e nel Sub Allegato 4.E.1 per l’attività di impresa, e nel Sub Allegato 4.C.2 e nel Sub 
Allegato 4.E.2 per l’attività di lavoro autonomo. 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la 
correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto vengono calcolati indicatori 
economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità 
economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 
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L’indicatore di normalità economica individuato per l’attività di impresa è il seguente: 
� Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi. 

L’indicatore di normalità economica individuato per l’attività di lavoro autonomo è il seguente: 
� Incidenza delle altre componenti negative sui compensi. 

Per ciascuno di questi indicatori vengono definiti eventuali maggiori ricavi/compensi da aggiungersi al 
ricavo/compenso puntuale di riferimento e al ricavo/compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi 
della congruità dello studio di settore. 

Ai fini della individuazione dei valori soglia di normalità economica, per tali indicatori sono state 
analizzate le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. In caso di assegnazione a più 
gruppi omogenei, i valori soglia di normalità economica vengono ponderati con le relative probabilità di 
appartenenza. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di normalità economica sono riportati, 
rispettivamente, nel Sub Allegato 4.C.1 e nel Sub Allegato 4.F.1 per l’attività di impresa, e nel Sub 
Allegato 4.C.2 e nel Sub Allegato 4.F.2 per l’attività di lavoro autonomo. 

INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di 
gestione” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore per i “Ricavi da 
congruità”.   

Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posiziona al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente 
per il relativo coefficiente. 

Tale coefficiente è stato calcolato, distintamente per gruppo omogeneo (cluster), come rapporto tra 
l’ammontare del ricavo puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di ricavo dello studio di 
settore alle sole variabili contabili di costo, e l’ammontare delle stesse variabili contabili di costo (vedi 
tabella 1).  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il coefficiente viene ponderato sulla base delle relative 
probabilità di appartenenza. 

 
Tabella 1 – Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi  

da applicarsi ai costi residuali di gestione 

Cluster Coefficiente 

1 1,1676 
2 1,1707 
3 1,1969 
4 1,1190 
5 1,2751 
6 1,6864 
7 1,0827 

INCIDENZA DELLE ALTRE COMPONENTI NEGATIVE SUI COMPENSI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Altre componenti 
negative” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore per i “Compensi da 
congruità”.   

Nel caso in cui il valore dichiarato delle “Altre componenti negative” si posiziona al di sopra di detto 
valore massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per 
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la determinazione dei maggiori compensi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente. 

Tale coefficiente è stato calcolato, distintamente per gruppo omogeneo (cluster), come rapporto tra 
l’ammontare del compenso puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di compenso dello studio 
di settore alle sole variabili contabili di costo, e l’ammontare delle stesse variabili contabili di costo (vedi 
tabella 2).  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il coefficiente viene ponderato sulla base delle relative 
probabilità di appartenenza. 

 
Tabella 2 – Coefficienti di determinazione dei maggiori compensi  

da applicarsi alle altre componenti negative 

Cluster Coefficiente 

1 2,2802 
2 1,7124 
3 1,1002 
4 1,9414 
5 1,2503 
6 2,7443 

 

 

ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il ricavo/compenso puntuale, come somma dei prodotti fra 
i coefficienti del gruppo stesso e le variabili del soggetto, e il ricavo/compenso minimo, determinato sulla 
base dell’intervallo di confidenza al livello del 99,99%5. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei ricavi/compensi puntuali di ogni 
gruppo omogeneo costituisce il “ricavo/compenso puntuale di riferimento” del soggetto. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei ricavi/compensi minimi di ogni 
gruppo omogeneo costituisce il “ricavo/compenso minimo ammissibile” del soggetto. 

Al ricavo/compenso puntuale di riferimento e al ricavo/compenso minimo ammissibile stimati con 
l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori ricavi/compensi derivanti 
dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 

Nel Sub Allegato 4.G vengono riportate, per l’attività di impresa, le modalità di neutralizzazione delle 
variabili per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio e/o ricavo fisso. 

Nel Sub Allegato 4.H.1 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo” 
per l’attività di impresa, nel Sub Allegato 4.H.2 vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti 
della “funzione di compenso” per l’attività di lavoro autonomo. 

 

                                                          
5 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al ricavo/compenso 
puntuale e delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il 
valore dell’effettivo ricavo/compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il 
ricavo/compenso minimo. 
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SUB ALLEGATI 
 

SUB ALLEGATO 4.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

La suddivisione dei contribuenti in gruppi omogenei è avvenuta in funzione di due elementi principali:  

- tipologia dell’attività;

- dimensione, struttura dello studio e numero di unità immobiliari amministrate.  

La tipologia dell’attività ha permesso di individuare i contribuenti che svolgono le attività di: 
amministrazione immobiliare (cluster 3, 4 e 5), gestione immobiliare (cluster 1), Facility Management 
(cluster 7). Sono stati altresì evidenziati gli studi di intermediazione, consulenza ed amministrazione 
immobiliare (cluster 2) ed i soggetti che erogano servizi di contabilità, elaborazione dati ed 
amministrazione immobiliare (cluster 6). 

La dimensione e la struttura dello studio professionale, unitamente al numero di unità immobiliari 
amministrate, ha portato alla differenziazione tra amministratori di condominio (cluster 4), studi di 
amministrazione condominiale di piccole dimensioni (cluster 5) e studi di amministrazione condominiale 
di più grandi dimensioni (cluster 3). 

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle 
variabili principali.  

CLUSTER 1 – GESTIONE IMMOBILIARE  

NUMEROSITÀ: 582 

Questo cluster è formato da contribuenti la cui attività principale è la gestione immobiliare (75% dei 
compensi/ricavi complessivi). 

Si tratta soprattutto di imprese (72% del totale) nelle quali operano 1-2 addetti (si fa ricorso a personale 
dipendente solo nel 17% dei casi) e che si avvalgono di 46 metri quadrati di locali destinati esclusivamente 
all’esercizio dell’attività. 

Il numero di unità immobiliari gestite, esclusi i terreni, è pari a 69. L’attività si sostanzia nella quasi 
totalità dei casi nella gestione della locazione con un ammontare complessivo dei canoni di locazione pari 
a 466.000 euro. 

La clientela è composta soprattutto da privati (un terzo dei compensi/ricavi) e da società di capitali (58% 
dei compensi/ricavi per il 45% dei soggetti). 

CLUSTER 2 – STUDI DI INTERMEDIAZIONE, CONSULENZA ED AMMINISTRAZIONE IMMOBILIARE  

NUMEROSITÀ: 164 

I soggetti raggruppati nel presente cluster operano nel campo immobiliare occupandosi di 
intermediazione e consulenza (53% dei compensi/ricavi) e di amministrazione di edifici (30%). 

Per quanto riguarda l’attività di amministrazione condominiale, più della metà dei contribuenti 
amministra 15 edifici fino a 30 unità immobiliari (in totale 243 unità immobiliari, di cui 176 abitazioni o 
uffici) ed un terzo dei soggetti amministra 8 edifici con più di 30 unità immobiliari (in totale 376 unità 
immobiliari, di cui 234 abitazioni o uffici). 
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Il 64% dei soggetti è organizzato sotto forma di impresa ed il 36% svolge la libera professione. Il numero 
di addetti è pari a 2 (lavoratori dipendenti nel 23% dei casi) ed i locali destinati esclusivamente all’esercizio 
dell’attività coprono una superficie di 49 metri quadrati. 

La clientela è composta principalmente da condomìni (31% dei compensi/ricavi), privati (27%) e società di 
capitali (21%). 

CLUSTER 3 – STUDI DI AMMINISTRAZIONE CONDOMINIALE DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI  

NUMEROSITÀ: 650 

All’interno del cluster in esame sono classificati studi di amministrazione immobiliare (92% dei 
compensi/ricavi) che si caratterizzano per l’elevato numero di unità immobiliari amministrate (1.698 
abitazioni o uffici, 117 negozi e 748 box) e per il numero di edifici complessivamente amministrati (57 
edifici fino a 30 unità immobiliari e 27 edifici con più di 30 unità immobiliari). Anche le spese 
condominiali amministrate risultano essere molto elevate (1.969.000 di euro). 

Si tratta di studi più strutturati rispetto alla media di settore: il numero di addetti è pari a 3-4 (2 dei quali 
lavoratori dipendenti) ed i locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività si estendono su 102 
metri quadrati. Si tratta di professionisti nel 56% dei casi e di imprese nel 44%. 

Coerentemente con il tipo di attività svolta, la clientela che apporta la quasi totalità dei compensi/ricavi 
(90%) è costituita da condomìni. 

CLUSTER 4 – AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO  

NUMEROSITÀ: 5.924 

Questo cluster è formato in prevalenza da professionisti (88% del totale) che svolgono l’attività di 
amministrazione immobiliare (93% dei compensi/ricavi). 

Il servizio viene in genere erogato dal solo titolare senza ausilio di dipendenti o collaboratori, nella metà 
circa dei casi all’interno di locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività di 29 metri quadrati e 
nell’altra metà all’interno dell’abitazione in uso promiscuo. 

Si segnala che il 20% dei soggetti dichiara di essere pensionato e che il 17% dichiara di prestare lavoro in 
qualità di dipendente a tempo pieno o a tempo parziale. 

L’amministrazione viene curata per: 10 edifici con un numero di unità immobiliari inferiore a 30 e 3 
edifici con un numero di unità immobiliari superiore a tale limite; il numero complessivo di abitazioni o 
uffici amministrati è pari a 136. 

Coerentemente con il tipo di attività svolta, la clientela che apporta la quasi totalità dei compensi/ricavi 
(91%) è costituita da condomìni. 

CLUSTER 5 – STUDI DI AMMINISTRAZIONE CONDOMINIALE DI PICCOLE DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 4.016 

All’interno di questo cluster sono classificati contribuenti che svolgono l’attività di amministrazione 
immobiliare (95% dei compensi/ricavi) all’interno di studi di piccole dimensioni (la superficie dei locali 
destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività è di 50 metri quadrati).  

Si tratta soprattutto di lavoratori autonomi (tre quarti del totale) che nel 22% dei casi si avvalgono della 
collaborazione di un lavoratore dipendente; il 13% dei soggetti del cluster dichiara di essere pensionato. 

L’attività si espleta principalmente nell’amministrazione di 632 abitazioni o uffici, 35 negozi e 226 box 
situati all’interno di 29 edifici composti da meno di 30 unità immobiliari e di 11 edifici composti da più di 
30 unità immobiliari. Il totale delle spese condominiali amministrate ammonta a 632.000 euro. 

Coerentemente con il tipo di attività svolta, la clientela che apporta la quasi totalità dei compensi/ricavi 
(94%) è costituita da condomìni. 
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CLUSTER 6 – SERVIZI DI CONTABILITÀ, ELABORAZIONE DATI ED AMMINISTRAZIONE 
CONDOMINIALE 

NUMEROSITÀ: 185 

Il cluster in esame è formato da contribuenti che svolgono le attività di contabilità ed elaborazione dati 
(74% dei compensi/ricavi) e di amministrazione immobiliare (22%). 

Si tratta soprattutto di liberi professionisti (tre quarti del totale) che operano in locali destinati 
esclusivamente all’esercizio dell’attività di ridotte dimensioni (25 metri quadrati) e che quasi mai si 
avvalgono di dipendenti o collaboratori. 

Per quanto riguarda l’attività di amministrazione immobiliare, si rileva l’amministrazione di 9 edifici fino 
a 30 unità immobiliari e di 10 edifici oltre 30 unità immobiliari per il 38% dei soggetti; il numero 
complessivo di abitazioni o uffici amministrati è pari a 152. 

La clientela di riferimento è rappresentata da condomìni (66% dei compensi/ricavi); il 25% dei soggetti 
opera nei confronti di studi professionali (57% dei compensi/ricavi). 

CLUSTER 7 – FACILITY MANAGEMENT  

NUMEROSITÀ: 57 

Questo cluster è formato da imprese che svolgono l’attività di Facility Management (80% dei 
compensi/ricavi).  

La gestione integrata dei servizi agli immobili, svolta su 7 edifici dal 54% dei soggetti, comprende: la 
manutenzione e riparazione (effettuata dal 68% delle imprese), la gestione e la manutenzione degli 
impianti (67%), la pulizia (61%), la gestione e manutenzione della rete telefonica (32%) ed informatica 
(23%), il giardinaggio (30%), gli adempimenti relativi alla sicurezza ex legge 626/94 (28%), la vigilanza 
(23%) ed il portierato (12%).  

Si tratta prevalentemente di contribuenti organizzati sotto forma societaria (72% di capitali e 18% di 
persone) che impiegano 3-4 addetti (lavoratori dipendenti nella metà dei casi); le superfici dei locali 
destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività si estendono su 77 metri quadrati. 

La clientela è formata soprattutto da società di capitali che apportano il 48% dei ricavi. 
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SUB ALLEGATO 4.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

� Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 

QUADRO A: 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di 

formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

� Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
o nello studio 

� Numero di soci o associati che prestano attività nello studio 
� Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale  
� Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano 

attività nell'impresa  
� Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente 

nell'impresa  
� Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo 

precedente 
� Percentuale di lavoro prestato dai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
� Percentuale di lavoro prestato dai soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
� Numero di amministratori non soci 

QUADRO B: 
Metri quadr� i delle superfici locali destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 

QUADRO D: 
Tipologia  d� ell’attività: Amministrazione immobiliare di edifici 

� Tipologia  dell’attività: Gestione immobiliare 
Tipologia  dell’attività: Facility Management  �

Tipologia  dell’attività: Intermediazione e cons�

Tipologia  dell’attività: Contabilità ed elaborazione dati 
ulenza immobiliare 

 - edifici con un unico proprietario - fino a 30 

�  amministrate - di cui abitazioni/uffici - edifici in condominio - fino a 30 unità 

� biliari amministrate - di cui negozi - edifici con un unico proprietario - fino a 30 unità 

� iliari amministrate - di cui negozi - edifici in condominio - fino a 30 unità immobiliari 
tà 

� iliari amministrate - di cui box - edifici in condominio - fino a 30 unità immobiliari 
e 30 

�  amministrate - di cui abitazioni/uffici - edifici in condominio - oltre 30 unità 

� biliari amministrate - di cui negozi - edifici con un unico proprietario - oltre 30 unità 
immobiliari 

�

� Unità immobiliari amministrate - di cui abitazioni/uffici
unità immobiliari 
Unità immobiliari
immobiliari 
Unità immo
immobiliari 
Unità immob

� Unità immobiliari amministrate - di cui box - edifici con un unico proprietario - fino a 30 uni
immobiliari 
Unità immob

� Unità immobiliari amministrate - di cui abitazioni/uffici - edifici con un unico proprietario - oltr
unità immobiliari 
Unità immobiliari
immobiliari 
Unità immo
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� Unità immobiliari amministrate - di cui negozi - edifici in condominio - oltre 30 unità immobiliari 
Unità immo� biliari amministrate - di cui box - edifici con un unico proprietario - oltre 30 unità 

� gement: Unità immobiliari gestite con Facility Management 

immobiliari 
� Unità immobiliari amministrate - di cui box - edifici in condominio - oltre 30 unità immobiliari 

Facility mana
� Tipologia della clientela: Condomini 
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SUB ALLEGATO 4.C.1  – FORMULE DEGLI INDICATORI – ATTIVITA’ DI IMPRESA 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore per l’attività di impresa: 

� Compenso o ricavo medio per unità ammobiliare amministrata = (Totale compensi o ricavi 
derivanti da Amministrazione immobiliare)/(Totale unità immobiliari amministrate6); 

� Compenso o ricavo medio per unità immobiliare gestita = (Totale compensi o ricavi derivanti dalla 
gestione immobiliare (escluso i terreni))/(Unità immobiliari gestite (esclusi i terreni)); 

� Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi da 
congruità); 

� Margine operativo lordo per addetto non dipendente = (Margine operativo lordo/1.000)/(Numero 
addetti non dipendenti7); 

� Valore aggiunto per addetto = (Valore aggiunto/1000)/(Numero addetti8). 

                                                          
6 La definizione del Totale unità immobiliari amministrate è riportata nel Sub Allegato 4.H.1. 
7 Le frequenze relative ai soci, agli associati, ai collaboratori dell’impresa familiare, al coniuge dell’azienda coniugale e ai familiari 
diversi sono normalizzate all’anno in base alla percentuale di lavoro prestato.  

Le frequenze relative agli amministratori non soci e al titolare sono normalizzate all’anno in base al numero dei mesi di attività 
nel corso del periodo d’imposta.  

Numero addetti 
non dipendenti 
= 
(ditte 
individuali) 

Titolare � numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + numero 
familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che apportano 
lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi  

Numero addetti 
non dipendenti 
= (società) 

Numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi  � numero 
soci con occupazione prevalente nell’impresa � numero soci diversi + numero amministratori non soci 

 
8 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite.  

Le frequenze relative ai collaboratori coordinati e continuativi sono normalizzate all’anno in base al numero dei mesi di attività 
nel corso del periodo d’imposta.  

Numero addetti 
= 
(ditte 
individuali) 

Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa o nello studio + numero addetti non dipendenti 

Numero addetti 
= (società) 

Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa o nello studio + numero addetti non dipendenti  
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Dove: 

� Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi 
per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 

� Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto 
di libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altre 
componenti negative - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 

� Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci + 
Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 

� Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

� Margine operativo lordo = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad 
aggio o ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi + Spese per 
acquisti di servizi + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi + Spese per 
lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell’impresa + Oneri diversi di gestione + Altre componenti negative - Utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di solo lavoro)]; 

� Ricavi da congruità = Ricavo puntuale di riferimento da analisi della congruità; 

� Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Rimanenze finali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

� Totale compensi o ricavi derivanti da amministrazione immobiliare = (Totale compensi o ricavi 
ordinari relativi ad Edifici con un unico proprietario Fino a 30 unità immobiliari) + (Totale 
compensi o ricavi ordinari relativi ad Edifici in condominio Fino a 30 unità immobiliari) + 
(Totale compensi o ricavi ordinari relativi ad Edifici con un unico proprietario con Oltre 30 unità 
immobiliari) + (Totale compensi o ricavi ordinari relativi ad Edifici in condominio con Oltre 30 
unità immobiliari);  

� Valore aggiunto = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi + Spese per acquisti di 
servizi + Altri costi per servizi + Costo per il godimento di beni di terzi + Oneri diversi di 
gestione + Altre componenti negative - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro)]. 
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SUB ALLEGATO 4.C.2  – FORMULE DEGLI INDICATORI – ATTIVITA’ DI LAVORO 
AUTONOMO 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore per l’attività di lavoro autonomo: 

� Compenso o ricavo medio per unità ammobiliare amministrata = (Totale compensi o ricavi 
derivanti da Amministrazione immobiliare)/(Totale unità immobiliari amministrate9); 

� Compenso o ricavo medio per unità immobiliare gestita = (Totale compensi o ricavi derivanti dalla 
gestione immobiliare (escluso i terreni))/(Unità immobiliari gestite (esclusi i terreni)); 

� Incidenza delle altre componenti negative sui compensi = (Altre componenti negative * 
100)/(Compensi da congruità); 

� Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica)/(Numero addetti10 * 50 * 48). 

 

                                                          
9 La definizione del Totale unità immobiliari amministrate è riportata nel Sub Allegato 4.H.2. 
10 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” + Numero dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e Numero ore settimanali 
dedicate all’attività)/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno”  e Numero di settimane di lavoro nell’anno)/48; 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” + Numero 
dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane 
di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e (Numero ore 
settimanali dedicate all’attività/Numero soci o associati che prestano attività nello studio))/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane 
di lavoro nell’anno” e (Numero di settimane di lavoro nell’anno/Numero soci o associati che 
prestano attività nello studio))/48. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in 
base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta. 

  

� 1511 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-12-2008 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 304

Dove: 

� Altre componenti negative = Altre componenti negative11; 

� Compenso da congruità = Compenso puntuale di riferimento da analisi della congruità; 

� Totale compensi o ricavi derivanti da amministrazione immobiliare = (Totale compensi o ricavi 
ordinari relativi ad Edifici con un unico proprietario Fino a 30 unità immobiliari) + (Totale 
compensi o ricavi ordinari relativi ad Edifici in condominio Fino a 30 unità immobiliari) + 
(Totale compensi o ricavi ordinari relativi ad Edifici con un unico proprietario con Oltre 30 unità 
immobiliari) + (Totale compensi o ricavi ordinari relativi ad Edifici in condominio con Oltre 30 
unità immobiliari). 

 

 

 

                                                          
11 In costruzione l’informazione relativa alle altre componenti negative è stata desunta dal quadro RE del modello UNICO 2007.
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SUB ALLEGATO 4.D.1 – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE – ATTIVITA’ DI 
IMPRESA 

 

Valore aggiunto per 
addetto                 

(in migliaia di euro) 

Margine operativo lordo    
per addetto non 

dipendente        (in 
migliaia di euro) Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

Ventile 
minimo 

Ventile 
massimo 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 11° 19° 11° nessuno
1 Gruppo territoriale 1 e 3 10° 19° 10° nessuno
2 Gruppo territoriale 2 e 5 15° nessuno 15° nessuno
2 Gruppo territoriale 1 e 3 8° 19° 9° nessuno
3 Gruppo territoriale 2 e 5 12° nessuno 8° nessuno
3 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19° 4° nessuno
4 Gruppo territoriale 2 e 5 13° 20° 14° nessuno
4 Gruppo territoriale 1 e 3 13° 19° 13° nessuno
5 Gruppo territoriale 2 e 5 7° nessuno 6° nessuno
5 Gruppo territoriale 1 e 3 6° nessuno 6° nessuno
6 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno nessuno nessuno
6 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno nessuno nessuno
7 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno nessuno nessuno
7 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno nessuno nessuno
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SUB ALLEGATO 4.D.2 – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE – ATTIVITA’ DI 
LAVORO AUTONOMO 

 

Resa oraria per addetto 
Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile minimo Ventile massimo 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 5° nessuno
1 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
2 Gruppo territoriale 2 e 5 nessuno nessuno
2 Gruppo territoriale 1 e 3 nessuno nessuno
3 Gruppo territoriale 2 e 5 12° nessuno
3 Gruppo territoriale 1 e 3 5° 19°
4 Gruppo territoriale 2 e 5 8° 19°
4 Gruppo territoriale 1 e 3 6° 19°
5 Gruppo territoriale 2 e 5 6° 19°
5 Gruppo territoriale 1 e 3 4° 19°
6 Gruppo territoriale 2 e 5 8° 19°
6 Gruppo territoriale 1 e 3 7° 19°

 

� 1514 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-12-2008 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 304

SU
B

 A
LL

E
G

A
T

O
 4

.E
.1

 –
 V

A
LO

R
I S

O
G

LI
A

 P
E

R
 G

LI
 IN

D
IC

A
T

O
R

I D
I C

O
E

R
E

N
Z

A
 –

 A
T

T
IV

IT
A

’ D
I I

M
P

R
E

SA
 

 

V
al

or
e 

ag
gi

un
to

 p
er

 
ad

de
tt

o 
   

   
   

   
   

(in
 m

ig
lia

ia
 d

i e
ur

o)
 

M
ar

gi
ne

 o
pe

ra
ti

vo
 lo

rd
o 

  
pe

r 
ad

de
tt

o 
no

n 
di

pe
nd

en
te

   
   

  
   

 
(in

 m
ig

lia
ia

 d
i e

ur
o)

 

C
om

pe
ns

o 
o 

ri
ca

vo
 

m
ed

io
 p

er
 u

ni
tà

 
im

m
ob

ili
ar

e 
am

m
in

is
tr

at
a 

C
om

pe
ns

o 
o 

ri
ca

vo
 

m
ed

io
 p

er
 u

ni
tà

 
im

m
ob

ili
ar

e 
ge

st
it

a 
C

lu
st

er
 

M
od

al
it

à 
di

 d
is

tr
ib

uz
io

ne
 

So
gl

ia
 

m
in

im
a 

So
gl

ia
 

m
in

im
a 

So
gl

ia
 

m
in

im
a 

So
gl

ia
 

m
as

si
m

a 
So

gl
ia

 
m

in
im

a 
So

gl
ia

 
m

as
si

m
a 

So
gl

ia
 

m
in

im
a 

So
gl

ia
 

m
as

si
m

a 
1 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

2 
e 

5 
20

,2
8 

73
,9

4 
20

,2
8 

99
99

9 
46

,3
0 

34
4,

81
 

13
3,

33
 

   
 1

1.
52

9,
00

  
1 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
21

,9
8 

92
,5

8 
21

,9
8 

99
99

9
54

,2
9 

34
4,

81
 

20
4,

23
 

   
 1

2.
79

2,
00

  
2 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

2 
e 

5 
18

,9
3 

80
,0

0 
18

,9
3 

99
99

9
45

,6
0 

21
3,

33
 

11
5,

59
 

   
   

5.
00

0,
00

  
2 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
20

,0
7 

80
,0

0 
20

,0
7 

99
99

9
52

,9
2 

21
3,

33
 

12
9,

17
 

   
   

5.
00

0,
00

  
3 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

2 
e 

5 
22

,9
8 

90
,0

0 
22

,9
8 

99
99

9
44

,4
3 

20
0,

00
 

98
,5

6 
   

 1
7.

80
2,

65
  

3 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
1 

e 
3 

25
,5

4 
90

,0
0 

25
,5

4 
99

99
9

46
,6

6 
20

0,
00

 
10

5,
18

 
   

 1
7.

80
2,

65
  

4 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

16
,4

3 
80

,0
0 

16
,4

3 
99

99
9

40
,4

6 
29

0,
88

 
88

,6
1 

   
   

5.
16

4,
58

  
4 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
19

,0
7 

80
,0

0 
19

,0
7 

99
99

9
51

,3
5 

32
4,

42
 

10
6,

93
 

   
   

5.
16

4,
58

  
5 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

2 
e 

5 
19

,3
8 

80
,0

0 
19

,3
8 

99
99

9
45

,7
2 

20
0,

00
 

80
,0

8 
   

 1
0.

00
0,

00
  

5 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
1 

e 
3 

22
,2

9 
80

,0
0 

22
,2

9 
99

99
9

49
,9

3 
20

0,
00

 
10

8,
55

 
   

 1
0.

00
0,

00
  

6 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

16
,4

3 
77

,6
5 

16
,4

3 
99

99
9

48
,9

2 
20

0,
00

 
10

0,
00

 
   

   
5.

00
0,

00
  

6 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
1 

e 
3 

20
,1

6 
77

,6
5 

20
,1

6 
99

99
9

48
,9

2 
20

0,
00

 
10

0,
00

 
   

   
5.

00
0,

00
  

7 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

22
,3

0 
88

,2
2 

22
,3

0 
99

99
9

60
,7

4 
20

0,
00

 
10

5,
66

 
   

   
8.

09
9,

43
  

7 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
1 

e 
3 

24
,9

6 
88

,2
2 

24
,9

6 
99

99
9

60
,7

4 
20

0,
00

 
10

5,
66

 
   

   
8.

09
9,

43
  

      

 

� 1515 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-12-2008 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 304

 

SU
B

 A
LL

E
G

A
T

O
 4

.E
.2

 –
 V

A
LO

R
I S

O
G

LI
A

 P
E

R
 G

LI
 IN

D
IC

A
T

O
R

I D
I C

O
E

R
E

N
Z

A
 –

 A
T

T
IV

IT
A

’ D
I L

A
V

O
R

O
 A

U
T

O
N

O
M

O
 

 

R
es

a 
or

ar
ia

 p
er

 a
dd

et
to

 
C

om
pe

ns
o 

o 
ri

ca
vo

 m
ed

io
 p

er
 

un
it

à 
im

m
ob

ili
ar

e 
am

m
in

is
tr

at
a 

C
om

pe
ns

o 
o 

ri
ca

vo
 m

ed
io

 p
er

 
un

it
à 

im
m

ob
ili

ar
e 

ge
st

it
a 

C
lu

st
er

 
M

od
al

it
à 

di
 d

is
tr

ib
uz

io
ne

 

So
gl

ia
 m

in
im

a 
So

gl
ia

 m
in

im
a 

So
gl

ia
 m

in
im

a 
So

gl
ia

 m
as

si
m

a 
So

gl
ia

 m
in

im
a 

So
gl

ia
 m

as
si

m
a 

1 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

12
,8

3 
48

,9
3 

47
,8

1 
20

8,
33

 
12

2,
36

 
1.

92
0,

00
 

1 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
1 

e 
3 

16
,2

5 
48

,9
3 

53
,3

9 
22

1,
10

 
17

0,
00

 
3.

06
5,

50
 

2 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

13
,2

8 
52

,4
5 

46
,2

1 
17

3,
35

 
12

2,
03

 
89

2,
86

 
2 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
14

,5
2 

52
,4

5 
54

,5
2 

22
6,

10
 

15
1,

03
 

89
2,

86
 

3 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

19
,6

3 
58

,3
2 

45
,1

0 
20

0,
00

 
10

0,
00

 
1.

31
8,

76
 

3 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
1 

e 
3 

20
,9

5 
58

,3
2 

48
,7

4 
20

0,
00

 
10

0,
00

 
1.

31
8,

76
 

4 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

12
,6

1 
50

,6
5 

46
,0

9 
23

1,
25

 
10

0,
00

 
70

2,
62

 
4 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
14

,4
3 

53
,1

7 
50

,8
8 

23
1,

25
 

10
0,

00
 

70
2,

62
 

5 
G

ru
pp

o 
te

rr
ito

ri
al

e 
2 

e 
5 

13
,2

7 
50

,0
0 

45
,6

1 
20

0,
00

 
93

,9
1 

2.
32

0,
00

 
5 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
15

,8
2 

50
,0

0 
48

,7
3 

20
0,

00
 

10
0,

00
 

2.
32

0,
00

 
6 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

2 
e 

5 
13

,1
9 

53
,3

8 
47

,4
5 

15
2,

32
 

94
,0

7 
46

3,
53

 
6 

G
ru

pp
o 

te
rr

ito
ri

al
e 

1 
e 

3 
15

,0
0 

53
,3

8 
49

,0
1 

17
4,

57
 

98
,3

5 
46

3,
53

 

    

� 1516 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-12-2008 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 304

 

SUB ALLEGATO 4.F.1 - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ 
ECONOMICA – ATTIVITA’ DI IMPRESA 

 
 Cluster Modalità di 

distribuzione 
Soglia 

massima 
1 Tutti i soggetti 6,19 
2 Tutti i soggetti 4,64 
3 Tutti i soggetti 4,52 
4 Tutti i soggetti 5,39 
5 Tutti i soggetti 5,11 
6 Tutti i soggetti 6,47 

Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi

7 Tutti i soggetti 4,24 
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SUB ALLEGATO 4.F.2 - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ 
ECONOMICA – ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO 

INDICATORE Cluster Modalità di 
distribuzione 

Soglia 
massima 

1 Tutti i soggetti 43,00 
2 Tutti i soggetti 35,00 
3 Tutti i soggetti 35,00 
4 Tutti i soggetti 40,00 
5 Tutti i soggetti 35,00 

Incidenza delle altre componenti negative sui compensi

6 Tutti i soggetti 35,00 
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SUB ALLEGATO 4.G – NEUTRALIZZAZIONE DEGLI AGGI E/O RICAVI FISSI 

Le variabili utilizzate nell’analisi della congruità relative ai quadri del personale e degli elementi contabili, 
annotate in maniera indistinta, vanno neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di 
beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 

Tale neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scorporo, calcolato nel modo seguente: 

Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
                                     Margine lordo complessivo aziendale. 

La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 

� Ricavi dichiarati non superiori al Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi; 

� Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso non superiori al Costo del 
venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso.  

Dove: 

� Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto relativo alla vendita di generi 
soggetti ad aggio o ricavo fisso; 

� Costo del venduto12 = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci + 
Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 

� Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso12 = Esistenze 
iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso; 

� Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR;  

� Margine lordo complessivo aziendale = [(Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di 
generi soggetti ad aggio o ricavo fisso) - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)]; 

� Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale + Rimanenze finali relative ad opere, forniture 
e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR.  

 

                                                          
12 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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A L L E G AT O  5  

NOTA  TECNICA  E  METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE UK20U 
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CRITERI PER L’EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei modelli 
organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UK20U, evoluzione dello 
studio TK20U. 

Oggetto dello studio è l’attività economica rispondente al codice ATECO 2007: 

� 86.90.30 - Attività svolta da psicologi. 

La finalità perseguita è di determinare un “compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica lo 
Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado di 
influenzare il risultato di un professionista. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TK20U per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai contribuenti 
unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 19.267. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle 
informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 2.291 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

� compensi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
� quadro G (elementi contabili) non compilato; 
� quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
� errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di determinazione dei compensi (quadro D);  
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’attività (quadro D);  

errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D)�

� incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 
;  

A seguito degl alisi è stato pari a 16.976. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

i scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive an

Per suddividere i professionisti oggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, si è 

ome un’analisi fattoriale del tipo 

�

na tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 

 in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri ad 

ritenuta appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 

� una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è configurata c
Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali; 
un procedimento di Cluster Analysis. 

L’Analisi in Componenti Principali è u
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (indipendenti, incorrelate) che spiegano il massimo possibile della 
varianza iniziale. 

Le variabili prese
eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse tipologie di clientela, alle diverse specializzazioni 
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professionali, etc.; tale caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture 
operative, al mercato di riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà 
professionali. 

Le nuove variabili risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzate in termini di significatività 

alysis è una tecnica statistica che, in base ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette 

referibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di Cluster 

geneità dei gruppi deve essere interpretata non 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI COMPENSO 

sia economica sia statistica, al fine di individuare quelle che colgono i diversi aspetti strutturali dell’attività oggetto 
dello studio. 

La Cluster An
di identificare gruppi omogenei di professionisti (cluster); in tal modo è possibile raggruppare i professionisti con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili (la descrizione dei gruppi omogenei identificati con la Cluster 
Analysis è riportata nel Sub Allegato 5.A) 1. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è p
Analysis, poiché tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di classificazione tanto 
più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

In un procedimento di clustering quale quello adottato, l’omo
tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni 
esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il profilo.  

Una volta suddivisi i professionisti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, 

ti con un modello statistico-

ettuata un’analisi sui dati dei 

 l’indicatore di natura economico-contabile specifico delle attività in esame: 

omico-contabile è riportata nel Sub Allegato 5.C. 

atore precedentemente definito. 

ne professionale; 

                                                          

la funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei compensi dei professionisti appartenenti allo 
stesso gruppo. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i da
matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il compenso (variabile 
dipendente) e i dati contabili e strutturali dei professionisti (variabili indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata eff
professionisti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare le 
situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della 
“funzione di compenso”. 

A tal fine è stato utilizzato

� Resa oraria per addetto. 

La formula dell’indicatore econ

Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica2 dell’indic
Tale distribuzione è stata costruita distintamente anche in base all’appartenenza ai gruppi territoriali definiti 
utilizzando i risultati di uno studio relativo alla “territorialità generale a livello provinciale”3 che ha avuto come 
obiettivo la suddivisione del territorio nazionale in aree omogenee in rapporto al: 

� grado di benessere; 
� livello di qualificazio
� struttura economica.  

1 Nella fase di cluster analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
2 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per valori 
crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% delle 
osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
3 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i professionisti che 
presentavano valori degli indicatori contemporaneamente all’interno dell’intervallo definito per ciascun 
indicatore. 

Nel Sub Allegato 5.D vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di compenso” per ciascun 
gruppo omogeneo. 

La stima ha riguardato solamente i compensi derivanti da attività diverse da quelle in convenzione con il Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN), di conseguenza tutte le variabili inserite nella funzione di regressione sono state 
ponderate con la percentuale di compensi derivante da prestazioni effettuate non in regime di accreditamento 
con il Servizio Sanitario Nazionale. 

Per la determinazione della “funzione di compenso” sono state utilizzate sia variabili contabili sia variabili 
strutturali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise” 4. Una volta selezionate 
le variabili, la determinazione della “funzione di compenso” si è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di variabilità legata a fattori dimensionali 
(eteroschedasticità). 

Nel Sub Allegato 5.G vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di compenso”. 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

� Analisi Discriminante; 
� Analisi della Coerenza; 
� Analisi della Normalità Economica; 
� Analisi della Congruità. 

ANALISI DISCRIMINANTE 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni professionista ad uno o più gruppi 
omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei individuati con 
la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 5.A). 

Nel Sub Allegato 5.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi Discriminante. 

ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare i contribuenti sulla base di indicatori economico-contabili specifici 
del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un intervallo, 
individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 

L’ indicatore utilizzato nell’analisi della coerenza è il seguente: 

� Resa oraria per addetto. 

                                                          
4 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo 
passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e 
rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si 
procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; 
nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il 
processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile 
può essere aggiunta oppure eliminata. 
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Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica, per l’indicatore utilizzato è stata analizzata la 
distribuzione ventilica differenziata per gruppo omogeneo e sulla base della “territorialità generale a livello 
provinciale”. 

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati con le 
relative probabilità di appartenenza. Inoltre, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati anche sulla 
base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 

Le formule dell’indicatore utilizzato e i relativi valori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, nel Sub 
Allegato 5.C e nel Sub Allegato 5.E. 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la correttezza dei 
dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto viene calcolato un indicatore economico-contabile da 
confrontare con i valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità economica in relazione al 
gruppo omogeneo di appartenenza. 

L’indicatore di normalità economica individuato è il seguente: 

� Incidenza delle altre componenti negative sui compensi. 

Per tale indicatore vengono definiti eventuali maggiori compensi da aggiungersi al compenso puntuale di 
riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità dello studio di settore. 

Ai fini della individuazione del valore soglia di normalità economica, è stata analizzata la distribuzione ventilica 
dell’indicatore differenziata per gruppo omogeneo. In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il valore 
soglia di normalità economica viene ponderato con la relativa probabilità di appartenenza. 

La formula dell’indicatore utilizzato e il relativo valore soglia di normalità economica sono riportati, 
rispettivamente, nel Sub Allegato 5.C e nel Sub Allegato 5.F. 

INCIDENZA DELLE ALTRE COMPONENTI NEGATIVE SUI COMPENSI 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Altre componenti negative” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore per i “Compensi da congruità”.   

Nel caso in cui il valore dichiarato delle “Altre componenti negative” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore ponderata con la percentuale dei compensi derivante 
da attività non in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori compensi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 

Tale coefficiente è stato calcolato, distintamente per gruppo omogeneo (cluster), come rapporto tra l’ammontare 
del compenso puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di compenso dello studio di settore alle sole 
variabili contabili di costo, e l’ammontare delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2).  

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, il coefficiente viene ponderato sulla base delle relative probabilità 
di appartenenza. 
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Tabella 2 – Coefficienti di determinazione dei maggiori compensi  

da applicarsi alle altre componenti negative 

CLUSTER Coefficiente 

 1  0,9856 
2 0,6256 
3 1,1091 
4 0,8982 
5 2,9924 
6 2,5234 
7 1,3617 
8 1,7682 
9 1,0019 
10 2,7067 
11 2,1612 
12 1,8553 

 

 

ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il compenso puntuale, come somma dei prodotti fra i coefficienti 
del gruppo stesso e le variabili del professionista, e il compenso minimo, determinato sulla base dell’intervallo di 
confidenza al livello del 99,99%5. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi puntuali di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “compenso puntuale di riferimento” del professionista. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi minimi di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “compenso minimo ammissibile” del professionista. 

Per questo studio la stima ha riguardato solamente i compensi derivanti da attività diverse da quelle in 
convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, pertanto ai compensi suddetti sono sommati i compensi 
derivanti da attività in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale al fine di determinare il compenso 
puntuale di riferimento e il compenso minimo ammissibile. 

Al compenso puntuale di riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità 
vengono aggiunti gli eventuali maggiori compensi derivanti dell’applicazione dell’analisi della normalità 
economica. 

Nel Sub Allegato 5.G vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di compenso”. 

 

 

 

 

 

                                                          
5 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al compenso puntuale e 
delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo 
compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il compenso minimo. 
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SUB ALLEGATI 

 

SUB ALLEGATO 5.A – DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Lo studio in esame ha permesso di delineare 12 modelli organizzativi per il settore degli psicologi facendo 
riferimento ai seguenti elementi distintivi:  

� la specializzazione professionale; 

� la tipologia di clientela; 

� la presenza di strutture dedicate all’attività. 

Il principale fattore di distinzione è quello della specializzazione professionale che ha permesso, in primo 
luogo, di individuare gli psicologi psicoterapeuti e, in secondo luogo, di cogliere differenti comparti specialistici di 
attività.  

Per gli psicologi psicoterapeuti la suddivisione è tra professionisti specializzati in psicoterapia individuale (cluster 
1 e 2) e quelli che effettuano anche psicoterapia familiare, di coppia e di gruppo (cluster 9). 

Gli altri comparti di specializzazione ritenuti rilevanti sono i seguenti: 

� consulenza psicologica clinica (cluster 4); 

� sperimentazione e ricerca (cluster 3); 

� formazione e didattica (cluster 7); 

� consulenza psicologica per il lavoro e le organizzazioni (cluster 12). 

La tipologia di clientela ha consentito di individuare ulteriori gruppi di psicologi che operano in maniera quasi 
esclusiva per: 

� associazioni e cooperative sociali (cluster 6); 

� strutture sanitarie private (cluster 8); 

� società ed enti sportivi (cluster 5); 

� enti ed amministrazioni pubbliche (cluster 10); 

� strutture sanitarie pubbliche (cluster 11).  

La presenza o meno di studi esclusivamente destinati allo svolgimento dell’attività ha permesso, infine, di 
suddividere gli psicologi specializzati in psicoterapia individuale: la separazione è tra i soggetti che esercitano la 
professione in spazi ricavati all’interno dell’abitazione (cluster 1) e quelli che utilizzano studi appositamente 
dedicati (cluster 2). 

Si specifica che tutti i valori evidenziati sono riferiti, salvo diversa indicazione, ai valori medi del cluster di 
riferimento. 

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali.  

CLUSTER 1 – PSICOLOGI SPECIALIZZATI IN PSICOTERAPIA INDIVIDUALE OPERANTI IN STUDI AD USO 
PROMISCUO CON L’ABITAZIONE 

NUMEROSITÀ: 2.971 

Gli psicologi appartenenti al cluster presentano una specializzazione prevalente in psicoterapia (82% dei 
compensi), in particolare in psicoterapia individuale.  

L’attività è svolta in studi ad uso promiscuo, collocati all’interno dell’abitazione. 

Coerentemente con l’attività svolta, la clientela è composta principalmente da privati (81% dei compensi) e i 
compensi sono determinati in maniera prevalente per singola prestazione. 
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CLUSTER 2 – STUDI SPECIALIZZATI IN PSICOTERAPIA INDIVIDUALE  

NUMEROSITÀ: 3.967 

Il cluster in esame comprende gli studi specializzati in psicoterapia (84% dei compensi) che effettuano 
ndividuali. 

a clientela è formata quasi interamente da privati (85% dei compensi) e i 

e in sperimentazione e ricerca 
 A tale attività si aggiungono, per il 32% dei soggetti, prestazioni/incarichi di formazione e 

% per il 53%), associazioni e 

tà di consulenza psicologica clinica (71% dei 
almente a privati (60% dei compensi); in misura inferiore i soggetti del cluster operano 

mente gli spazi sono utilizzati in modo promiscuo con l’abitazione. 

ocietà ed enti 
pensi); una parte dei compensi proviene da privati (il 27% per il 53% dei soggetti). 

zioni (il 

 PSICOLOGI CHE OPERANO IN PREVALENZA CON ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE SOCIALI 

 e 
 dei compensi); la metà circa dei soggetti si rivolge anche a privati (17% dei compensi).   

 

cipalmente a forfait e a vacazione. 

principalmente sedute i

Le superfici adibite a studio sono destinate in modo esclusivo allo svolgimento dell’attività e misurano 34 mq.  

In linea con la specializzazione, l
compensi sono determinati prevalentemente per singola prestazione. 

CLUSTER 3 – PSICOLOGI SPECIALIZZATI IN SPERIMENTAZIONE E RICERCA 

NUMEROSITÀ: 137 

Gli psicologi appartenenti al cluster presentano una specializzazione prevalent
(69% dei compensi).
didattica (18% dei compensi) e, per il 33%, consulenza psicologica clinica (26%). 

La clientela è rappresentata in prevalenza da strutture sanitarie pubbliche (il 64% dei compensi per il 31% dei 
soggetti), enti e amministrazioni pubbliche (il 55% per il 30%), privati (il 30
cooperative sociali (il 42% per il 35%) e imprese (il 62% per il 24%). 

L’attività è condotta, nella maggioranza dei casi, in studi collocati all’interno dell’abitazione. 

CLUSTER 4 – STUDI SPECIALIZZATI IN PSICOLOGIA CLINICA 

NUMEROSITÀ: 2.138 

Gli operatori del presente cluster si caratterizzano per l’attivi
compensi) rivolta princip
con associazioni e cooperative sociali (il 35% dei compensi per il 33% dei dichiaranti), strutture sanitarie 
pubbliche (il 37% per il 17%) ed enti ed amministrazioni pubbliche (il 27% per il 21%). 

L’orientamento ai privati è in linea con la modalità prevalente di determinazione dei compensi per singola 
prestazione. 

Gli spazi adibiti a studio sono nella metà circa dei casi destinati in modo esclusivo all’attività (28 mq nel 52% dei 
casi); più rara

CLUSTER  5 – PSICOLOGI CHE OPERANO IN PREVALENZA CON SOCIETÀ ED ENTI SPORTIVI  

NUMEROSITÀ: 122 

I soggetti appartenenti al cluster si caratterizzano per la fornitura di consulenza psicologica a s
sportivi (64% dei com

Per quanto concerne la specializzazione, i soggetti in questione svolgono attività di consulenza psicologica per lo 
sport (il 66% dei compensi per il 39% dei dichiaranti), consulenza psicologica per il lavoro e le organizza
49% per il 34%), formazione e didattica (il 40% per il 33%), psicoterapia (il 32% per il 36%) e consulenza 
psicologica clinica (il 51% per il 22%).  

I compensi sono determinati, nella maggioranza dei casi, a forfait e, più raramente, a vacazione e per singola 
prestazione.  

Nella maggioranza dei casi, l’attività è condotta in studi ad uso promiscuo con l’abitazione. 

CLUSTER 6 –

NUMEROSITÀ: 1.938 

Il cluster in questione si caratterizza per la presenza di psicologi operanti principalmente con associazioni
cooperative sociali (81%

La specializzazione professionale prevalente è in psicologia preventiva e di comunità (il 70% dei compensi per il 
41% dei soggetti); meno frequenti sono la consulenza psicologica clinica (il 59% per il 39%) e la psicoterapia (il
36% per il 41%). 

La maggior parte degli operatori mostra rapporti di committenza quasi esclusiva con la clientela e i compensi 
sono determinati prin
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La maggioranza dei soggetti utilizza per l’esercizio della professione studi ricavati all’interno dell’abitazione. 

CLUSTER 7 – PSICOLOGI SPECIALIZZATI PREVALENTEMENTE IN FORMAZIONE E DIDATTICA  

 compensi); 
 dei soggetti, la psicoterapia (31% dei compensi) e, per il 31%, la consulenza psicologica 

ondo luogo, da privati (17% dei compensi), associazioni e cooperative sociali (il 30% 

siva con strutture sanitarie 
ensi).  

tti) e, più raramente, attività di psicoterapia (il 59% per il 48%) e psicologia 

etti conduce l’attività in studi ad uso promiscuo con l’abitazione.  

LE, FAMILIARE E DI GRUPPO 

viduale, ma 
ppia e di gruppo. 

sociali (il 29% dei compensi per 32% dei soggetti) e strutture sanitarie 

do esclusivo allo svolgimento della professione e misurano  38 mq. 

TI ED AMMINISTRAZIONI 

Gli psicologi appa ster operano principalmente per enti ed amministrazioni pubbliche (74% dei 
ncipalmente attività di consulenza psicologica clinica (il 52% dei compensi per il 39% 

aggioranza dei casi, l’attività è condotta in studi ricavati all’interno dell’abitazione. 

TTURE SANITARIE PUBBLICHE 

i 
oranza dei casi in regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale. 

NUMEROSITÀ: 1.206 

Il presente cluster è formato da psicologi la cui attività prevalente è la formazione e didattica (54% dei
si aggiunge, per il 44%
clinica (32% dei compensi). 

Coerentemente con la tipologia dell’attività, la clientela è composta, in primo luogo, da scuole pubbliche e private 
(49% dei compensi) e, in sec
dei compensi per il 32% dei soggetti) ed enti ed amministrazioni pubbliche (il 28% per il 26%). 

Nella maggioranza dei casi gli studi sono ricavati all’interno dell’abitazione. 

CLUSTER 8 – PSICOLOGI CHE OPERANO CON STRUTTURE SANITARIE PRIVATE 

NUMEROSITÀ: 1.021 

Il cluster in questione raggruppa gli psicologi che operano in maniera quasi esclu
private (86% dei comp

Gli psicologi del cluster svolgono, nella maggioranza dei casi, attività di consulenza psicologica clinica (il 77% dei 
compensi per il 57% dei sogge
preventiva e di comunità (il 67% per il 14%).  

Coerentemente con le caratteristiche del cluster, molti psicologi svolgono la maggior parte dell’attività in regime 
di mono-committenza. 

I compensi sono determinati principalmente a forfait e a vacazione.  

La maggioranza dei sogg

CLUSTER 9 – STUDI SPECIALIZZATI IN PSICOTERAPIA INDIVIDUA

NUMEROSITÀ: 157 

Il cluster in esame raggruppa gli studi specializzati in psicoterapia (81% dei compensi) non solo indi
anche familiare, di co

In linea con l’attività svolta, la clientela è composta principalmente da privati (64% dei compensi) e, in misura 
minore, da associazioni e cooperative 
private (il 51% per il 17%).  

La modalità prevalente di determinazione dei compensi è per singola prestazione.  

Gli studi sono dedicati in mo

CLUSTER 10 – PSICOLOGI CHE OPERANO PREVALENTEMENTE PER EN
PUBBLICHE 

NUMEROSITÀ: 1.185 

rtenenti al clu
compensi) e svolgono pri
dei soggetti), psicoterapia (il 33% per il 43%) e consulenza di psicologia e psicopatologia giuridica (il 55% per il 
26%).  

La modalità prevalente di determinazione dei compensi è quella a vacazione. 

Nella m

CLUSTER 11 – PSICOLOGI CHE OPERANO PREVALENTEMENTE CON STRU

NUMEROSITÀ: 1.147 

Il cluster è costituito da psicologi che operano prevalentemente con strutture sanitarie pubbliche (80% de
compensi), nella maggi

Gran parte dei soggetti presta la propria opera quasi esclusivamente a favore di un solo committente.  
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I compensi sono determinati principalmente a vacazione e a forfait.  

Per quanto concerne la tipologia di attività, le principali aree di specializzazione professionale sono la consulenza 

AZIONI 

composto da studi specializzati prevalentemente in consulenza psicologica per il lavoro e le 

dei 

azione.  

psicologica clinica (il 73% dei compensi per il 57% dei soggetti) e la psicoterapia (il 53% per il 49%); minore 
rilievo assume la psicologia preventiva e di comunità (il 53% dei compensi per il 14% dei soggetti). 

Gli studi utilizzati per lo svolgimento dell’attività sono spesso ricavati all’interno dell’abitazione. 

CLUSTER 12 – PSICOLOGI SPECIALIZZATI IN PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZ

NUMEROSITÀ: 979 

Il cluster in esame è 
organizzazioni (51% dei compensi) e in formazione e didattica (il 52% dei compensi per il 43% dei soggetti).  

Coerentemente con la tipologia di attività, la clientela è rappresentata principalmente da imprese (69% 
compensi); la maggioranza degli psicologi opera in maniera quasi esclusiva per un solo committente. 

I compensi sono determinati principalmente a forfait e, più raramente, a vacazione e per singola prest

I soggetti del cluster operano prevalentemente in studi ubicati all’interno dell’abitazione. 
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SUB ALLEGATO 5.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

QUADRO B: 
� Superficie locali destinati esclusivamente all’esercizio dell’attività - Metri quadri 
� Uso promiscuo dell’abitazione – Superficie studio - Metri quadri 

QUADRO D: 
� Modalità di determinazione dei compensi: Compensi a vacazione (determinati secondo tariffe orarie) 
� Tipologia dell’attività: Psicoterapia - Percentuale sui compensi 
� Tipologia dell’attività: Psicoterapia individuale - Numero 

Tipologia dell’attività: Psicoterapia della famiglia, di coppia e di grup� po - Numero 
Tipologia dell’attività: Consulenza psicologica clinica - Percentuale sui compensi �

� Tipologia dell’attività: Sperimentazione e ricerca - Percentuale sui compensi 
� Tipologia dell’attività: Psicologia preventiva e di comunità - Percentuale sui compensi 

tuale sui compensi 

i compensi 
 sui compensi 

bbliche 
sociali 

 provenienti dal cliente principale (indicare solo se superiore 

� enti specifici: Percentuale dei compensi derivanti da attività in convenzione con il SSN 

� Tipologia dell’attività: Consulenza psicologica per il lavoro e le organizzazioni - Percen
� Tipologia dell’attività: Formazione e didattica - Percentuale sui compensi 
� Tipologia dell’attività: Consulenza psicologica per lo sport - Percentuale su
� Tipologia dell’attività: Consulenza di psicologia e psicopatologia giuridica - Percentuale
� Tipologia della clientela: Strutture sanitarie pubbliche 
� Tipologia della clientela: Strutture sanitarie private 
� Tipologia della clientela: Scuole pubbliche e private 

Tipologia della clientela: Enti ed amministrazioni pu�

� Tipologia della clientela: Associazioni e cooperative 
� Tipologia della clientela: Società ed enti sportivi 
� Tipologia della clientela: Altre imprese 
� Numerosità dei clienti: Percentuale dei compensi

al 50%) 
� Elementi contabili specifici: Spese di aggiornamento professionale 

Altri elem
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SUB ALLEGATO 5.C – FORMULE DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 

� Incidenza delle altre componenti negative sui compensi = (Altre componenti negative * 
100)/(Compensi da congruità); 

� Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati – Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa – Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica) / (Numero addetti6 * 50 * 48). 

 

Dove: 

� Altre componenti negative = Altre componenti negative7. 

 

                                                          
6 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” + Numero dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e Numero ore settimanali 
dedicate all’attività)/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane di 
lavoro nell’anno” e Numero di settimane di lavoro nell’anno)/48; 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in base al 
numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” + Numero 
dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 50 e (Numero ore settimanali 
dedicate all’attività/Numero soci o associati che prestano attività nello studio))/50 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane di 
lavoro nell’anno” e (Numero di settimane di lavoro nell’anno/Numero soci o associati che prestano 
attività nello studio))/48. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 48 settimane, è normalizzato all’anno in base al 
numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta. 

  
7 In costruzione l’informazione relativa alle altre componenti negative è stata desunta dal quadro RE del modello UNICO 2007.
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SUB ALLEGATO 5.D – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE 

 

 

Resa oraria per 
addetto           

Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile
minimo

Ventile  
massimo 

Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 1 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 2 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° nessuno 
Gruppo territoriale 2 e 5 6° 19° 3 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 4 

Gruppo territoriale 1 e 3 2° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 1° 19° 5 

Gruppo territoriale 1 e 3 2° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 1° 19° 6 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° nessuno 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 7 

Gruppo territoriale 1 e 3 2° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 8 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° nessuno 9 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 10 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° 19° 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 19° 11 

Gruppo territoriale 1 e 3 1° nessuno 
Gruppo territoriale 2 e 5 2° 18° 12 

 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 18° 
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SUB ALLEGATO 5.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 

 

Resa oraria per 
addetto             

Cluster Modalità di distribuzione

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

Gruppo territoriale 2 e 5 13,50 52,13 1 

Gruppo territoriale 1 e 3 16,65 58,79 
Gruppo territoriale 2 e 5 14,26 59,92 2 

Gruppo territoriale 1 e 3 17,42 59,92 
Gruppo territoriale 2 e 5 12,71 43,14 3 

Gruppo territoriale 1 e 3 12,71 43,14 
Gruppo territoriale 2 e 5 12,89 50,93 4 

Gruppo territoriale 1 e 3 14,92 57,47 
Gruppo territoriale 2 e 5 13,18 55,82 5 

Gruppo territoriale 1 e 3 14,08 55,82 
Gruppo territoriale 2 e 5 10,39 44,95 6 

Gruppo territoriale 1 e 3 13,24 44,95 
Gruppo territoriale 2 e 5 13,50 55,86 7 

Gruppo territoriale 1 e 3 15,22 55,86 
Gruppo territoriale 2 e 5 12,85 45,52 8 

Gruppo territoriale 1 e 3 13,74 49,01 
Gruppo territoriale 2 e 5 17,98 55,42 9 

Gruppo territoriale 1 e 3 19,30 61,22 
Gruppo territoriale 2 e 5 13,39 44,73 10 

Gruppo territoriale 1 e 3 14,57 46,78 
Gruppo territoriale 2 e 5 12,86 45,80 11 

Gruppo territoriale 1 e 3 13,99 45,80 
Gruppo territoriale 2 e 5 13,53 54,97 12 

 Gruppo territoriale 1 e 3 16,41 58,68 
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SUB ALLEGATO 5.F - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 

INDICATORE CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima 

1 Tutti i soggetti 35,34  

2 Tutti i soggetti 45,63  

3 Tutti i soggetti 35,34  
4 Tutti i soggetti 45,63  
5 Tutti i soggetti 29,08  
6 Tutti i soggetti 29,08  
7 Tutti i soggetti 35,34  
8 Tutti i soggetti 29,08  
9 Tutti i soggetti 45,63  
10 Tutti i soggetti 29,08  
11 Tutti i soggetti 29,08  

Incidenza delle altre 
componenti negative sui 

compensi 

12 Tutti i soggetti 35,34  
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A L L E G AT O  6  

NOTA  TECNICA  E  METODOLOGICA 

  

STUDIO DI SETTORE UK56U 
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CRITERI PER L’EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

L’evoluzione dello Studio di Settore ha il fine di cogliere i cambiamenti strutturali, le modifiche dei modelli 
organizzativi e le variazioni di mercato all’interno del settore economico.  

Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello Studio di Settore UK56U, evoluzione dello 
studio TK56U. 

Oggetto dello studio è l’attività economica rispondente al codice ATECO 2007: 

� 86.90.12 - Laboratori di analisi cliniche. 

La finalità perseguita è di determinare un “compenso potenziale” attribuibile ai contribuenti cui si applica lo 
Studio di Settore tenendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali in grado di 
influenzare il risultato di un professionista. 

A tale scopo, nell’ambito dello studio, vanno individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i diversi modelli organizzativi impiegati nell’espletamento dell’attività. 
L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando il modello TK56U per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006 trasmesso dai contribuenti 
unitamente al modello UNICO 2007.  

I contribuenti interessati sono risultati pari a 764. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle 
informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, l’esclusione di 117 posizioni. 

I principali motivi di esclusione sono stati: 

� compensi dichiarati maggiori di 7.500.000 euro; 
� quadro G (elementi contabili) non compilato; 
� quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
� errata compilazione delle percentuali relative all’attività di laboratorio di analisi (quadro D);  
� errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D);  

incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. �

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 647. 

IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

Per suddividere i professionisti oggetto dell’analisi in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, si è 

ome un’analisi fattoriale del tipo 

�

na tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 

 in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri ad 

ritenuta appropriata una strategia di analisi che combina due tecniche statistiche: 

� una tecnica basata su un approccio di tipo multivariato, che si è configurata c
Analyse des données e nella fattispecie come un’Analisi in Componenti Principali; 
un procedimento di Cluster Analysis. 

L’Analisi in Componenti Principali è u
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (indipendenti, incorrelate) che spiegano il massimo possibile della 
varianza iniziale. 

Le variabili prese
eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse tipologie di clientela, etc.; tale caratterizzazione è 
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possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di riferimento e a tutti quegli 
elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà professionali. 

Le nuove variabili risultanti dall’Analisi in Componenti Principali vengono analizzate in termini di significatività 
sia economica sia statistica, al fine di individuare quelle che colgono i diversi aspetti strutturali dell’attività oggetto 
dello studio. 

La Cluster Analysis è una tecnica statistica che, in base ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette 
di identificare gruppi omogenei di professionisti (cluster); in tal modo è possibile raggruppare i professionisti con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili (la descrizione dei gruppi omogenei identificati con la Cluster 
Analysis è riportata nel Sub Allegato 6.A) 1. 

L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta delle tecniche di Cluster 
Analysis, poiché tanto maggiore è il numero di variabili su cui effettuare il procedimento di classificazione tanto 
più complessa e meno precisa risulta l’operazione di clustering. 

In un procedimento di clustering quale quello adottato, l’omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non 
tanto in rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni 
esistenti tra le variabili esaminate e che concorrono a definirne il profilo. 

DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI COMPENSO 

Una volta suddivisi i professionisti in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, 
la funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei compensi dei professionisti appartenenti allo 
stesso gruppo. Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Multipla. 

La Regressione Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello statistico-
matematico che descrive l’andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili indipendenti. 

La stima della “funzione di compenso” è stata effettuata individuando la relazione tra il compenso (variabile 
dipendente) e i dati contabili e strutturali dei professionisti (variabili indipendenti). 

È opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati dei 
professionisti per verificare le condizioni di “coerenza economica” nell’esercizio dell’attività e per scartare le 
situazioni anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della 
“funzione di compenso”. 

A tal fine sono stati utilizzati degli indicatori di natura economico-contabile specifici dell’attività in esame: 

� Resa oraria per addetto; 
� Incidenza delle spese sui compensi. 

Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 6.C. 

Per ogni gruppo omogeneo è stata calcolata la distribuzione ventilica2 di ciascuno degli indicatori 
precedentemente definiti. Le distribuzioni dell’indicatore “Incidenza delle spese sui compensi” sono state 
costruite distintamente anche sulla base della presenza/assenza della forza lavoro3. Le distribuzioni 
dell’indicatore “Resa oraria per addetto” sono state costruite distintamente anche in base all’appartenenza ai 
gruppi territoriali definiti utilizzando i risultati di uno studio relativo alla “territorialità generale a livello 

                                                          
1 Nella fase di cluster analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
2 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per valori 
crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% delle 
osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
3 La presenza di forza lavoro è condizionata alla presenza di Spese per prestazioni di lavoro dipendente o Spese per prestazioni di 
collaborazione coordinata e continuativa o Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica. Se le tre variabili sono assenti si è nel caso di professionisti senza forza lavoro. 
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provinciale”4 che ha avuto come obiettivo la suddivisione del territorio nazionale in aree omogenee in rapporto 
al: 

� grado di benessere; 
� livello di qualificazione professionale; 
� struttura economica. 

In seguito, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono stati selezionati i professionisti che 
presentavano valori degli indicatori contemporaneamente all’interno dell’intervallo definito per ciascun 
indicatore. 

Nel Sub Allegato 6.D vengono riportati gli intervalli scelti per la selezione del campione di riferimento. 

Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di compenso” per ciascun 
gruppo omogeneo. 

La stima ha riguardato solamente i compensi derivanti da attività diverse da quelle in 
accreditamento/convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale (SSN), di conseguenza tutte le variabili inserite 
nella funzione di regressione sono state ponderate con la percentuale di compensi derivante da prestazioni 
effettuate non in regime di accreditamento/convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale. 

Per la determinazione della “funzione di compenso” sono state utilizzate sia variabili contabili sia variabili 
strutturali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise” 5. Una volta selezionate 
le variabili, la determinazione della “funzione di compenso” si è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di variabilità legata a fattori dimensionali 
(eteroschedasticità). 

Nella definizione della “funzione di compenso” è stata utilizzata la variabile Ore dedicate all’attività. 

Inoltre nella definizione della “funzione di compenso”, nel caso di attività professionale svolta in forma 
individuale, si è, inoltre, tenuto conto anche delle differenze legate all’Età professionale6 che interviene come 
correttivo da applicare al coefficiente della variabile Ore dedicate all’attività. 

La definizione delle Ore dedicate all’attività è riportata nel Sub Allegato 6.G. 

Nel Sub Allegato 6.G vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di compenso”. 

 

APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 

In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 

� Analisi Discriminante; 
� Analisi della Coerenza; 

Analisi della Normalità E� conomica; 
Analisi della Congruità. �

                                                          
4 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
5 Il metodo stepwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione backward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo 
passo la variabile più significativa, mentre la regressione backward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e 
rimuovendo passo per passo quelle non significative. Con il metodo stepwise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si 
procede per passi successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; 
nella seconda, si riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il 
processo continua fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile 
può essere aggiunta oppure eliminata. 
6 Nel caso di professionista che opera in forma individuale, l’età professionale è pari a: Periodo d’imposta – Anno di inizio attività. 
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ANALISI DISCRIMINANTE 

L’Analisi Discriminante è una tecnica statistica che consente di associare ogni professionista ad uno o più gruppi 
omogenei individuati con relativa probabilità di appartenenza (la descrizione dei gruppi omogenei individuati con 
la Cluster Analysis è riportata nel Sub Allegato 6.A). 

Nel Sub Allegato 6.B vengono riportate le variabili strutturali risultate significative nell’Analisi Discriminante. 

ANALISI DELLA COERENZA  

L’analisi della coerenza permette di valutare i contribuenti sulla base di indicatori economico-contabili specifici 
del settore. 

Con tale analisi si valuta il posizionamento di ogni singolo indicatore del soggetto rispetto ad un intervallo, 
individuato come economicamente coerente, in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 

Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 

� Resa oraria per addetto; 
� Incidenza delle spese sui compensi. 

Ai fini della individuazione dell’intervallo di coerenza economica, per gli indicatori utilizzati sono state analizzate 
le distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo, per l’indicatore “Resa oraria per addetto” anche 
sulla base della “territorialità generale a livello provinciale”, per l’indicatore “Incidenza delle spese sui compensi” 
anche sulla base della presenza/assenza della forza lavoro. 

In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i valori soglia di coerenza economica vengono ponderati con le 
relative probabilità di appartenenza. Per l’indicatore “Resa oraria per addetto” i valori soglia di coerenza 
economica vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di coerenza sono riportati, rispettivamente, nel Sub 
Allegato 6.C e nel Sub Allegato 6.E. 

ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 

L’analisi della normalità economica si basa su una particolare metodologia mirata ad individuare la correttezza dei 
dati dichiarati. A tal fine, per ogni singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da 
confrontare con i valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità economica in relazione al 
gruppo omogeneo di appartenenza. 

Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 

� Rapporto ammortamenti sul valore storico dei beni strumentali mob li; i

� Rendimento orario. 

Per ciascuno di questi indicatori vengono definiti eventuali maggiori compensi da aggiungersi al compenso 
puntuale di riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità dello studio di 
settore. 

Ai fini della individuazione dei valori soglia di normalità economica, sono state analizzate le distribuzioni 
ventiliche degli indicatori differenziate per gruppo omogeneo. In caso di assegnazione a più gruppi omogenei, i 
valori soglia di normalità economica vengono ponderati con le relative probabilità di appartenenza. 

Le formule degli indicatori utilizzati e i relativi valori soglia di normalità economica sono riportati, 
rispettivamente, nel Sub Allegato 6.C e nel Sub Allegato 6.F. 
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RAPPORTO AMMORTAMENTI SUL VALORE STORICO DEI BENI STRUMENTALI MOBILI  

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di coerenza dell’indicatore per il “Valore dei beni strumentali 
mobili”7.   

Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore, ponderata con la 
percentuale dei compensi derivante da attività non in accreditamento/convenzione con il Servizio Sanitario 
Nazionale, costituisce parametro di riferimento per la determinazione dei maggiori compensi da normalità 
economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il relativo coefficiente (pari a  2,3578). 

Tale coefficiente è stato calcolato, per lo specifico settore, come rapporto tra l’ammontare del compenso 
puntuale, derivante dall’applicazione delle funzioni di compensi dello studio di settore alla sola variabile “Valore 
dei beni strumentali mobili”, e l’ammontare degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”.  

RENDIMENTO ORARIO 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ore teoriche del 
professionista”8. 

In presenza di un valore della variabile “Ore teoriche del professionista” superiore a quello della variabile “Ore 
dichiarate dal professionista”, le Ore dedicate all’attività sono aumentate per un valore pari alla differenza tra le 
“Ore teoriche del professionista” e le “Ore dichiarate dal professionista”. 

Il nuovo valore delle Ore dedicate all’attività costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi 
della congruità e per la determinazione dei maggiori compensi da normalità economica9.  

 

ANALISI DELLA CONGRUITÀ 

Per ogni gruppo omogeneo vengono calcolati il compenso puntuale, come somma dei prodotti fra i coefficienti 
del gruppo stesso e le variabili del professionista, e il compenso minimo, determinato sulla base dell’intervallo di 
confidenza al livello del 99,99%10. 

                                                          
7 La variabile viene normalizzata all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.
8 La variabile “Ore teoriche del professionista” è calcolata come: 
 
Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Minor valore tra “Valore massimo annuo” e (((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione 
coordinata e continuativa - Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 
professionale e artistica - Consumi - Altre spese)/soglia massima) - “Ore lavorate dai dipendenti”); 

Numero ore 
teoriche del 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Minor valore tra (“Valore massimo annuo” * Numero soci o associati che prestano attività nello studio) e 
(((Compensi dichiarati - Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa - Compensi corrisposti 
a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica - Consumi - Altre spese)/ soglia 
massima) - “Ore lavorate dai dipendenti”). 

 Il “Valore massimo annuo” (pari a 1800) è normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
 
9 I maggiori compensi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il compenso puntuale di 
riferimento, derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo valore delle Ore dedicate all’attività, e il compenso puntuale 
di riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente.  
10 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, posizionato intorno al compenso puntuale e 
delimitato da due estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo 
compenso del contribuente. Il limite inferiore dell’intervallo di confidenza costituisce il compenso minimo. 
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La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi puntuali di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “compenso puntuale di riferimento” del professionista. 

La media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei compensi minimi di ogni gruppo omogeneo 
costituisce il “compenso minimo ammissibile” del professionista. 

Per questo studio la stima ha riguardato solamente i compensi derivanti da attività diverse da quelle in 
accreditamento/convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, pertanto ai compensi suddetti sono sommati i 
compensi derivanti da attività in accreditamento/convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale al fine di 
determinare il compenso puntuale di riferimento e il compenso minimo ammissibile. 

Al compenso puntuale di riferimento e al compenso minimo ammissibile stimati con l’analisi della congruità 
vengono aggiunti gli eventuali maggiori compensi derivanti dell’applicazione dell’analisi della normalità 
economica. 

Nel Sub Allegato 6.G vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di compenso”. 

SUB ALLEGATI 

 

SUB ALLEGATO 6.A – DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 

L’analisi del settore ha portato all’individuazione di 3 gruppi omogenei differenziati sotto il profilo dimensionale. 
La dimensione della struttura (in termini di numero di addetti, numero di esami effettuati, consumo di reagenti e 
dotazione di beni strumentali) ha pertanto consentito di individuare liberi professionisti che prestano la propria 
opera presso strutture diagnostiche e di altra natura (cluster 1), piccoli laboratori di analisi (cluster 2) e laboratori 
di analisi più strutturati (cluster 3). 

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali.      

CLUSTER 1 – LIBERI PROFESSIONISTI CHE OPERANO PRESSO STRUTTURE DI TERZI 

NUMEROSITÀ: 402 

Il cluster è formato quasi esclusivamente da lavoratori autonomi che operano senza altri addetti.  

La clientela è formata principalmente da laboratori di analisi (89% dei compensi nel 42% dei casi), strutture 
sanitarie private (88% nel 25%) e altri soggetti (58% nel 18%).   

Trattandosi di soggetti che operano presso strutture di terzi, non sono generalmente presenti né superfici 
destinate allo svolgimento dell’attività né beni strumentali.  

CLUSTER 2 – PICCOLI LABORATORI DI ANALISI CLINICHE  

NUMEROSITÀ: 167 

I soggetti del cluster, in prevalenza persone fisiche (77% dei casi), hanno 2-3 addetti.   

Si tratta di laboratori di analisi che effettuano un numero contenuto di esami (anche il consumo di reagenti è 
inferiore alla media). Le prestazioni riguardano quasi esclusivamente analisi di base (biochimica clinica, 
ematologia e coagulazione, immunometria e microbiologia), da cui deriva il 94% dei compensi; nel 16% dei casi il 
13 % dei compensi deriva da analisi virologiche. 

 Il 74% degli esercizi che formano il cluster dichiara di svolgere attività in regime di accreditamento/convenzione 
con il SSN per la quale si richiede il rimborso (da cui deriva l’85% dei compensi). Altrimenti si tratta di attività 
non in regime di accreditamento/convenzione con il SSN (31% dei compensi nel 32% dei casi), di attività in 
regime di accreditamento/convenzione con il SSN per la quale non si richiede rimborso (41% nel 23%), di 
attività svolta per altri laboratori di analisi (39% nel 19%) e di attività svolta per altri soggetti (24% nel 26%).  
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Le superfici destinate esclusivamente a laboratorio sono pari a 68 mq e la dotazione di beni strumentali 
comprende principalmente 3-4 apparecchi per ematologia ed ematochimica, 1-2 per batteriologia, virologia e 
urine e 1 per immunodiagnostica.  

CLUSTER 3 – LABORATORI DI ANALISI CLINICHE 

NUMEROSITÀ: 76 

I soggetti del cluster, in prevalenza persone fisiche (70% dei casi) hanno 4 addetti.   

Le prestazioni riguardano quasi esclusivamente analisi di base (biochimica clinica, ematologia e coagulazione, 
immunometria e microbiologia), da cui deriva il 95% dei compensi; nel 28% dei casi il 10 % dei compensi deriva 
da analisi virologiche. 

 L’87% degli esercizi che formano il cluster dichiara di svolgere attività in regime di accreditamento/convenzione 
con il SSN per la quale si richiede il rimborso (da cui deriva l’82% dei compensi). Altrimenti si tratta di attività 
non in regime di accreditamento/convenzione con il SSN (26% dei compensi nel 38% dei casi), di attività in 
regime di accreditamento/convenzione con il SSN per la quale non si richiede rimborso (23% nel 36%), di 
attività svolta per altri laboratori di analisi (21% nel 16%) e di attività svolta per altri soggetti (21% nel 18%).  

Le superfici destinate esclusivamente a laboratorio sono pari a circa 100 mq e la dotazione di beni strumentali 
comprende principalmente 4 apparecchi per ematologia ed ematochimica, 2-3 per batteriologia, virologia e urine 
e 2 per immunodiagnostica.  
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SUB ALLEGATO 6.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 

� Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 

QUADRO A: 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 
� Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e 

lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

� Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
� Numero di soci o associati che prestano attività nello studio 

QUADRO D: 
� Consumi: R

 

per virologia 
ettuati nel corso dell’anno 

Ematologia e ematochimica  
 

 
che 

eagenti per laboratorio di base (biochimica clinica, ematologia e coagulazione, immunometria, 
microbiologia) 
Consumi: Reagenti �

� Altri elementi specifici: Esami eff
� Altri dati: Ore settimanali dedicate all’attività 
� Altri dati: Settimane di lavoro nell’anno 

QUADRO E: 
� Numero di 
� Numero di Batteriologia, virologia e urine
� Numero di Istologia e citologia 
� Numero di Immunodiagnostica 
� Numero di Diagnostica isotopica
� Numero di Altre attrezzature specifi
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SUB ALLEGATO 6.C – FORMULE DEGLI INDICATORI 

Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 

� Resa oraria per addetto = (Compensi dichiarati – Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa – Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica) / (Numero addetti11 * 40 * 45); 

� Incidenza delle spese sui compensi = (Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni 
di collaborazione coordinata e continuativa + Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti l'attività professionale e artistica + Consumi + Altre Spese) * 100 / Compensi dichiarati; 

                                                          

� Rapporto Ammortamenti sul valore storico dei beni strumentali mobili = (Ammortamenti per beni 
mobili strumentali*100)/(Valore dei beni strumentali mobili12); 

� Rendimento orario = (Compensi dichiarati – Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa – Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e 
artistica – Consumi – Altre spese) / (Ore lavorate dai dipendenti13 + Ore dichiarate dal professionista14). 

11 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Numero addetti = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” + Numero dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno”; 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 40 e Numero ore settimanali 
dedicate all’attività)/40; 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane di 
lavoro nell’anno” e Numero di settimane di lavoro nell’anno)/45. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 45 settimane, è normalizzato all’anno in base al 
numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
 

Numero addetti = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero soci o associati che prestano attività nello studio * “Fattore correttivo associazioni” + Numero 
dipendenti 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso settimane di 
lavoro nell’anno”; 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 40 e (Numero ore settimanali 
dedicate all’attività/Numero soci o associati che prestano attività nello studio))/40; 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo delle settimane di 
lavoro nell’anno” e (Numero di settimane di lavoro nell’anno /Numero soci o associati che prestano 
attività nello studio))/45. 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno” , ovvero 45 settimane, è normalizzato all’anno in base al 
numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta. 

 
  
 
12 La variabile viene normalizzata all'anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d'imposta. 
13 Le frequenze relative ai dipendenti sono state normalizzate all’anno in base alle giornate retribuite. 
Ore lavorate dai dipendenti = Numero dipendenti * 40 * 45.  
14 La variabile è calcolata come: 
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Dove: 

� Valore dei beni strumentali mobili = Valore dei beni strumentali mobili - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria e non finanziaria. 

SUB ALLEGATO 6.D – INTERVALLI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE 

 

Resa oraria per 
addetto             

Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile
minimo

Ventile  
massimo 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 4° 18° 
1 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 19° 
2 Gruppo territoriale 2 e 5 3° 19° 
2 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 18° 
3 Gruppo territoriale 2 e 5 3° 19° 
3 Gruppo territoriale 1 e 3 3° 18° 

 

Incidenza delle 
spese sui compensi   

Cluster Modalità di distribuzione 

Ventile
minimo

Ventile  
massimo 

1 Professionisti senza forza lavoro nessuno 18° 
1 Professionisti con forza lavoro nessuno 18° 
2 Professionisti senza forza lavoro 2° 18° 
2 Professionisti con forza lavoro 1° 18° 
3 Professionisti senza forza lavoro nessuno nessuno 
3 Professionisti con forza lavoro 1° 18° 

                                                                                                                                                                                                
Numero ore 
dichiarate dal 
professionista = 
(professionista che 
opera in forma 
individuale) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno; 

Numero ore 
dichiarate dal 
professionista = 
(associazioni tra 
professionisti) 

Numero di ore settimanali dedicate all’attività * numero di settimane di lavoro nell’anno / Numero soci o 
associati che prestano attività nello studio. 
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SUB ALLEGATO 6.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 

 
 

Resa oraria per 
addetto           

CLUSTER Modalità di distribuzione

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

1 Gruppo territoriale 2 e 5 18,52 70,08 
1 Gruppo territoriale 1 e 3 19,14 70,08 
2 Gruppo territoriale 2 e 5 24,59 83,60 
2 Gruppo territoriale 1 e 3 24,59 83,60 
3 Gruppo territoriale 2 e 5 31,81 93,84 
3 Gruppo territoriale 1 e 3 31,81 93,84 

 

 

 
Incidenza delle 

spese sui 
compensi          CLUSTER Modalità di distribuzione

Soglia 
minima 

Soglia 
massima 

1 
Professionisti senza forza 

lavoro 0,00 45,04 

1 Professionisti con forza lavoro 0,00 71,50 

2 
Professionisti senza forza 

lavoro 20,89 58,84 

2 Professionisti con forza lavoro 27,90 71,35 

3 
Professionisti senza forza 

lavoro 25,00 60,00 

3 Professionisti con forza lavoro 32,46 78,08 
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SUB ALLEGATO 6.F - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 

INDICATORE CLUSTER 
Modalità di 

distribuzione 
Soglia massima 

1 Tutti i soggetti 25,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 

Rapporto Ammortamenti 
sul valore storico dei beni 

strumentali mobili 3 Tutti i soggetti 25,00 
1 Tutti i soggetti 31,39 
2 Tutti i soggetti 34,76 Rendimento orario 
3 Tutti i soggetti 42,59 
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SUB ALLEGATO 6.G - COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI COMPENSO 

 

VARIABILI CLUSTER 1 CLUSTER 2 CLUSTER 3

Spese per prestazioni di lavoro dipendente + Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa + 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica(1) 1,4389 1,2161 1,5790

Consumi + Altre spese 1,1418 1,7145 1,5790
Valore dei beni strumentali mobili(2) 0,1168 0,2750 0,2335
Ore dedicate all'attività(3) 32,5758 19,2151 24,0641
Ore dedicate all’attività(3): età professionale fino a 3 anni -3,7142 - -

- Le variabili contabili vanno espresse in euro.
- Tutte le variabili sono ponderate per : 1- [Percentuale sui compensi da Attività in regime di accreditamento (anche provvisorio) / convenzione con il SSN per la 
   quale si richiede il rimborso (incluso il relativo ticket)/100]. 
(1) La variabile va calcolata al netto delle “Quote per affitto locali” e del 30% delle rimanenti “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e “Costi 
    sostenuti per strutture polifunzionali”.
(2) La variabile viene normalizzata all'anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d'imposta
(3) Per  il dettaglio vedi “Nota alla variabile di regressione Ore dedicate all’attività”
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NOTA ALLA VARIABILE DI REGRESSIONE ORE DEDICATE ALL’ATTIVITA’  

  

La variabile Ore dedicate all’attività è calcolata come:  

Ore dedicate 
all’attività = 
(professionista 
che opera in 
forma 
individuale) 

“Fattore correttivo individuale” * 40 * 45 

dove: 

� “Fattore correttivo individuale” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * “Peso 
settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 40 e Numero 
ore settimanali dedicate all’attività)/40 

� “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo 
delle settimane di lavoro nell’anno” e Numero di settimane di lavoro nell’anno)/45 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno”, ovvero 45 settimane, è normalizzato 
all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  

 

Ore dedicate 
all’attività = 
(associazioni tra 
professionisti) 

(Numero di soci e associati che prestano attività nello studio) * “Fattore correttivo 
associazioni”  * 40 * 45 

dove: 

� “Fattore correttivo associazioni” = “Peso ore settimanali dedicate all’attività” * 
“Peso settimane di lavoro nell’anno” 

� “Peso ore settimanali dedicate all’attività” è pari a: (minor valore tra 40 e (Numero 
ore settimanali dedicate all’attività/(numero di soci e associati che prestano attività 
nello studio)))/40 

�  “Peso settimane di lavoro nell’anno” è pari a: (minor valore tra “Valore massimo 
delle settimane di lavoro nell’anno” e (Numero di settimane di lavoro nell’anno 
/(numero soci e associati che prestano attività nello studio)))/45 

Il “Valore massimo delle settimane di lavoro nell’anno” , ovvero 45 settimane, è 
normalizzato all’anno in base al numero dei mesi di attività nel corso del periodo d’imposta.  
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